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PARTE UFFICIALE '

E numero 8848 della raccolia qf¶reiale delle
leggi edeidecreti del liegnocontiene la segsente
legge:

VITTORIO EMANUELE II
PER BRIEIA DI DIO E PER VOLONTÀ BELLA WAEIONE

RE D'ITALIA
11 Senato e la Camera dei deputati hanno ap-

provato;
Noi abbiamo sanzionato e promulghiamo

quanto segue:
Art. 1. Non sono più riconosciuti come enti

morali:
1. I capitoli delle chiese collegiate, le chiese ri-

cettizie, le comunie e le cappellanie corali, sal-
To, per quelle tra esse che abbiano cura d'ani-
me, un solo beneficio curato od una quota CN-

rata di massa per congraa parrocchiale;
2. I canonicati, i benedizi e le cappellanie di

patronato regio e laicalede'capitoli delle chiese
cattedrali;
8. Le abbazie ed i priorati dinatura abbaziale;
4. I benefizi ai quali, per la loro fondazione,

non sia annessa cura d'anima attuale, o l'obbli-
gazione principale permanente di condiuvare al
parroeo nell'esercizio della cura;
5. Le prelature e cappellanie ecclesisatiche, o

laicali.
6. Le istituzioni con oarattere di perpetuità,

che sotto qualsivoglia denominazione o titolo
sono generalmentequalificate come fondazioni o
legati pii per oggetto di culto, quand'anche non
erette in titolo ecclesiastico, ad eccezione delle
fabbricerie, od opere destmate alla conservazio-
ne dei monumenti ed edifizi sacri che si conser-
Veranno pel culto. Gli istituti di natura mista
saranno conservati per quella parte dei redditi
e de patrimonio che, giusta Particolo 2 della
le ge 3 agosto 1862, n° 753, doveva essere di-
stin amente amministrata, salvo quanto alle
confra ernite quello che sarà conaltra legge ap-
posita ordinato, non differito intanto il richiamo
delle medesime alla sorveglianza dell'autorità
civile.
La designazione tassativa delle opere che si

vogliono mantenere perchè destinate alla con-

servazione di monumenti, e la designazione de- '

gli edifizi sacri da conservarsi al culto, saranno
fatte con decreto reale da pubblicarsi entro un
anno dalla promulgazione della presente legge.
Art. 2 Tutti i beni di qualunque specie, ap-

partenenti agli anzidetti enti morali soppressi,
sono devoluti al demanio dello Stato sotto le
eccezioni e riserve infra espresse:
Quasto si beni stabili, il Governa, salvo il

disp sto dell'articolo 21, inscriverà a favoredel
fondo del culto, con effetto dal giorno della
presi di possesso, una rendita del 5 per cento,
uguale alla rendita dei medesimi, accertata e

Bottoposta alla tassa di manomorta, fatta dedu- -
zione del 5 per cento per spese di amministra-
zione. Per le provincie venete ela mantovana la
rendita da inscriversi corrisponderà a quellaac-
certara per gli efettidelPequivaleste 4'amposta,
a termini del Iggio decreto 4 novembre 1866,
n' 2346.
Quanto ai canoni, censi, livelli, decirne ed al-

tre annue prestazioni, provenienti dal patrimo-
nio delle corporazioni religiose e degli altri
enti morali soppressi dalla legge del 7 luglio
1866 e dalla presente, il demanio le assegnerà
al fondo del culto, ritenendone l'amministra-
zione per conto del medesimo: rimane per con-
seguenza gbrogato P obbligo della iscrizione
della relativa rendita, imposto dall'articolo 11
della legge 7 luglio 1866.
I canoni, consi, livelli, decime ed altre annue

prestazioni, appartenenti agli enti morali non
soppressi, seguiteranno a far parte delle rispet-
tive dotazioni a titalo di assegno.
Cessato l'assegnamento agli odierni parteci.

panti delle chiese ricettizie e delle comunie con
cura d'anime, la rendita inscritta come sopra
e i loro canoni, censi, livelli e decime assegnati
al fondo del culto, passeranno ai comuni in cui
esistono le dette chiese, con l'obbligo ai mede-
simi di dotare le fabbricerie parroachiali e di
costituire il supplemento di assegno ai parroci,
di cui è parola nel numero 4 delfarticolo 28
della legge del7 luglio 1866.
Art. 3. Gli odierni investiti per legale provví-

sta degli enti moralinon piin riconosciati a ter-
minidell'articolo primo, gli odierni partecipanti
delle chiese ricettizie, delle comunie edelle cap-
pellanie corali che sieno nel possesso della par-
tecipazione, riceveranno, vita durante e dal di
della pubblicazione di questa legge, dai patroni
se trattisi di benefizi, o cappellaniedipatronato
laicale, e negli altri casi dal fondo del culto un
assegnamento annuo corrispondente alla rendita
netta della dotazione ordinaria, purchè conti-
naine d ademplere gli obblighi annessi a que-
gli enti.
L'assegnamento ansidetto non potrà mai es-

sere accresciuto, nemmeno per titolo di parteci-
pazione alla massa comune per la mancanza o

la morte di alcuno tra i membri di un capitolo
e cesserà se l'investito venga provveduto di un
altro beneficio o si verifichi qualunque altra
causa di decadenza.
Quando l'odierno investito abbia diritto di

abitazione in una casa che facciaparte della do-
tazione dell'ente ecclesiastico soppresso, conti-
nuerà ad usarne.
Art. 4. Salvo le eccezioni di cui all'articolo 5,

i diritti di patronato, di devoluzione o di river-
sibilità non potranno, quanto agli stabili, farsi
valere fuorchè sulla relativa rendita inscritta.
I diritti suaccennati, sopra qualunque so-

stanza mobiliare od immobiliare devoluta al
demanio, dovranno essere, nelle forme legittime
e sotto pena di decadenza, esercitati entro il
termine di cinque anni dalla pubblicazionedella
presente legge, salvo gli eŒetti delle leggi ante-
riori quanto ai diritti già verificatiin virtà delle
medesime.
I privilegi e le ipoteche legittimamente in-

scritte sopra i beni immobili devoluti al dema-
nio dello Stato in forza della legge 7 luglio 1866
o della presente, conserveranno il loro efetto.
Però si dovrà nell'inscrizione del Gran Libro

del debito pubblica della rendita al fondo del
culto od all'enta ecclesiastico rispettivamente
fare la deduzione della somma corrispondente
agli interessi del credito ipotecario inscritto.
I privilegi e le ipoteche inscritti pergarantire

l'adempimento degli oneri annessi alla fonds-
zione s'intenderanno di pien diritto cessare da
ogni effetto.
Art. 5. I patroni laicali dei benefizi di cui al-

l'articolo 1 potranno rivendicare i beni costi-
tuenti la dotazione, conchè, nel termine di un
anno dalla promulgaziond della presente legge,
con atto regolare, esente da tassa di registro,
ne facciano dichiarazione, paghino contempo-
raneamente un quarto del 30 per cento del va-
lore dei beni medesimi calcolato senza getra-
zione dei pesi, salvo Padempimento dei medesi-
mi, sì e come di diritto, e si obblighino di pa-
gare in tre rate eguali annue gli altri tre quarti
cogli interessi, salvo, nei rapporti cogli investiti,
e durante l'usufrutto, Peffetto delfarticolo 507
del Codice civile.
Qualora il patronato fosse misto, ridotto alla

metà il 30 per cento di cui sopra, il patrono
laicale dovrà inoltre pagare negli stessi modi a
termini una somma egnale alla metà dei beni
deparati dai pesi annessi al benefisio.
Se il patronato attivositrovasse separato dal

passivo, i vantaggi loro accordati collapresente
legge saranno tra essi divisi.
I beni delle prelature e delle cappellanie di

cui al numero 5delParticolo 1, delle fondazioni,
e legati pii ad oggetto di culto di ani al num. 6,
s'intenderanno, per effetto della presente legge,
svincolati, salvo Padempimento dpi pesi, sì e
come di diritto, e mediante pagamento, nei
modi e termini sopra dichiarati, della doppia
tassa di sitccessione fra estranei, sotto pena, in
difetto, di decadenza.
Art. 6. I canonicati delle chieseqattedrali non

saranno provvisti oltre al numero di dodici,
compreso il beneficip parrocchiale e la dignità
od uffici capitolari.
Le cappellanie e gli altri benefizi di dette

chiese non saranno provvisti oltre al numero di
SOL

Quante alle mense vescovili, le rendite ed al-
tre temporalità dei vescovadi rimasti o che si
laqcieranno vacanti, continuerannoad essere de-
Volute agli economati, i quali dovranno primei-
palmente erogarle, come ogni altro provento, a
inigliorare le condizioni dei parrochi o sacer-
doti bisognosi, alle spese di culto e di ristauro
delle chiese povere e ad altri usi di carità, gin-
sta le disposizioni del R. decreto 26 settembre
1860, no 4314.
I conti di queste erogazioni saranno annual-

mente presentati al Parlamento in un col bilan.
cio del 31inigtgro di grazia, giustizia e culti.
Art. 7. I beni immobili, già passati al dem4-

nio per effetto della legge 7 luglio 1866 equelli
trasferitigli in virtil della presente legge, saran-
no amministrati ed alienati dall'amministraziou
ne demaniale sotto la immediata sorveglianza
diuna Commissione istituita per ogni provincia
del Regno, e mediante l'osservazione delle pre-
scrizioni infra espresse.
La Commissione provinciale delibera sui con-

tratti di mezzadria, affittamenti e alienazioni;
sulla divisione in lotti e sopra ogni altro inci-
dente che riguardi l'amministrazione e le glie-
nazioni. Il direttore demoniale avrà lkmmini-
strazione di fatto e la esecuzione delle delibera-
zioni della Commissione provinciale.
Art. 8.La Commissione provinciale sarà com-

poeta del prefetto, che ne sarà il presidente,
del procuratore del Re presso il tribunale dei
capoluogo della provincia, del direttore del de-
manio o di un suo delegato, di due eittadini e-
letti, ogni due anni, dal Consiglio provinciale
anche fuori del suo sono.
Una Commissione centrale disindacato, com-

posta di un consigliere di Stato, di un consi-
81iere della Corte dei conti, del direttore gene-
rate deldemanio e tasse, del direttore del fondo
gel culto, e di altri dqa membri pominati per
decreto Reale, presieduta dal ministro delle fi-
nanze, sopraintenderà all'amministrazione e vi-
gilerà all'andamento delle alienazioni nel modo
infra espresso e secondo le norme che verranno
stabilite per regolamenta da approvarsi con R.
decreto.
Essa presenterà al Parlamente una relazione

annuale sull'andamento dell'amministrazione e
delle alienasioni susidette, la quale relazione
sarà esaminata dalla Commissione del bilascio.
Art. S. I beni saranno divisi in piccoli lotti,

per quanto sia possibile, tenkto conto degli in-
teressi economici,delle condizioni agrarieedelle
circostanze locali.
Art. 10. Le alienazioni avranno luogo me-

diante pubblici incanti coll'assistenza di unodei
membri della Commissioneprovinciale.
Il prezzo sa cui si aprirà la gga sarà deter-

minato dalla media aritmetica, fra il contributo
principale fondiario moltiplicato per sette e ca-
pitalizzato in ragione dicento per ogni cinque;
la rendita accertata e sottoposta alla tassa di
manomorts od equivalente d'imposta, moltipli-
cata perventi, con l'aumentodel dieci per cento ;
ed il fitto piii elevato delPultimo decennio, de-
purato dalle imposte, moltiplicato per venti se
i beni si troving attualmenteo signo stati locati
in detto periodo,di tempo, .

Non si farà luogo a perisisdiretta se nonnei
casi in cui la detta Commissione con delibara-
zione motivata ne dichiari la necessita.
Art. 11. Sarà ammessoacoácotrere c4provi

avere depositato in qushnique cassa delloStato,
in valore, che sarà specificate all'articolo 1Ï, il
decimo del prezzo determinato a norma delPar-
ticolo precedente.
Art. 12. Andato desería il primo inesato,

l'amministrazione demaniale procederà, egll'as.
sistenzu di un membro della Commissione pro-
vinciale, ad un gecondo incantomedignteschge
segrete. Le oferte a schede segrete saranno

presentate col certificato del seguito deposita
del decimo del prezzo, e secondo Particolo pre-
cedente saranno dissaggellate in pubblico nel
giorno prefissato dagli avvisi. L'aggiudicazione
sarà proclama‡a in favore di colui, la offerta
del quale superilealtree sia per lo niego eguale
al prezzo prestabilito per gli incanti.
Se nemmeno questo.secondo esperimen‡o ab-

bia ottenuto risultato, si potranno aprire nuovi
incanti con ribasso el prezzo, purchè il prov-
vedimento e la misurg del ribasso siano 4plibe-
rati a voti unanimi dalla Conimissionir provin-
ciale. Vi sarà bisogno dell'approvazipne della
Commissione centrale se la deliberazione della
Commissioneaprovinciale sia stata presg a sem-
plice maggioranza.
Non si farà mai luogo adalienasióheg ttat-

tative privates
Art. 13. Proclamata l'aggiudicazione, l'acgoi-

rente dovrà, entró dieci giorni, Versare in una
cassa dello Stato la differenza fra il decimo gel
prezzo da lui depdattato e il decáno del pretão
di aggiudicazione, oltre le spese e tasse ditra-
passo, di trascriEione e d'iscrizione iþotb¾ria
indicate negli avvisi d'asta ; e se abbia fatto il

deposito in titoli del debito pubblico, dovrà
inoltre convertirig in, valori indip4ti.alk¾rti-
colo 17.
Entre iEperiodo dei dieci giorni anzidetti, la

Commissione dovràesaminare ed approvare, ove
ne sia il caso, l'atto di aggiudicazione.
Entre otto giorni dalla presentazione dell'at-

testato della tesoreria, comprovante Peffettuato
versamento,il prefetto rilascierã-anhequirente
un estratto del processo verbale d'aggiudicazio-
pe relativo al lotto acquistato da esservi almeno
sommariamente descritto ; farà a piedi dello
estratto menzione dell'approvazionedatadalla
Commissione e lo munirà di una snäordinanza
esecutiva.
Questo estratto firmato dal prefetto, munito

gel sigillo della prefettura, avrà forma i titolo
antentico ed esecutivo della compra vendita, in
virtik del quale si procederà allay esa di pos-
pesso,avoltura catastale ed alla zione.
Se saranno trasoorsi trenta gior senza che

P aggiudicatario abbia adempinto a quanto è
prescritto nel presente articolo, si kocederå a
nuovi incanti del fondo a rischio e si ese dell'ag-
giudicatario, il qualeperderà l'esega o deposito
o sarà inoltre tenuto al risarciment dei danni.
Art. 14. Gli altri nove decimi de prezzo sa-

ranno pagati a rate eguali, inanni Il con rinte-
resse scalare del 6 per cento.
Il valore delle cose mobili poste fondo per
il servizio e la coltivazione del esimo, a
senso dell'articolo 418 del Codice e, dovrà
essere pagato congiuntamente al p o decimo
del prezzo.
I boschi di alto fasto non potrann essere ta-

81iati, nè in tutto nè in parte, finchel'aggiudi-
catario non ne abbia pagato l'intiero prezzo, ed

una parte di esso corrispondente al valore del
taglio ; o non abbia previamente fornita all'a-
gente del demanio idonea garanzia del paga-
mento, uniformandosi in ogni caso alle disposi-
zioni delle leggi forestali.
Sarà fatto l'abbuono del7 per cento sulle rate

che si anticipano a saldo del prezzo all'atto del
pagamento del primo decimo, e l'abbuono del 8
per cento achi anticipasse le rate successive en-
tro due anni dal giorno dell'aggiudicazione.
Art. 15. La ipoteca legale competente al de-

manio pei fondi venduti, in virtù dell'art. 19ß9
del Codice civile, sarà inseritta d'ufficio dal con-
servatore delle ipoteche a senso delPark. 1985
dello stesso Codice, sullapresentazione chesarà
fatta, a cura del prefetto, dello estratto del ver-
bale di aggiudicazione di cui à parola nell'arti-
colo 13.
Gli articoli 20 e 22 della legge sul predito fan-

diario del 14 giugno 1866 saranno applicabili
cputro i debitori morosi par 14 riscossione degli
interessi, o di tutto o di parte del presso.
Ark 16. Reata mantenuta par la provinciadi

Sicilia e pei beni ai quali si riferisce, la legge
10 agosto 1862, numero 743.
Art. 17. È fatta facoltà al Governo di emet-

tere,nelle epoche e nei modi che crederà più
opportuni, colle nortue che verranno stabilite
per Regio decreto, tanti titoli fruttiferi al 5 per
cento quanti valgano a far entrare nelle casse

dello Stato la somma effettiva di 400 milioni.
Questi titoli saranno accettati al valore no-

minale in conto di prezzo syll'acquisto dei beni
de venderei in esecuzione della presente legge,
ed annallati inan mano che saranno ritirati.
Art. 18. Una tassastraordinariaè imposta sul

patrimonio ecclesiastico, escluse le parrocchie,
e ad eccezione dei beni di cui nell'ultimo capo-
verso dell'articolo 5, nel caso a sotto le candi-
zioni ivi espressì. Questa tassasarànellamisurg
del 30 per cento, e verrà riscossa nei modi se-

a) Sul patrimonio rappresentato dal fondo
del culto sarà cancellato il 80 per cento della
rendita gik intestata al medesimo in eseenzione
delle precedenti leggi di soppretsione; sarà in-
scritto il 30 per cento di meno della rendita di
cui dovrebbesi fare la iscrizione Ìnvirtùdi dette
leggi e della presente; e da ultimo sul 70 per
cento che rimarrebbe daassegnare, si inscrivera
in meno tanta rendita, quantacorrisponda al30
per cento del valore dei canoni, censi, livelli,
decime ed altre annue prestazioni, applicate dal
demanio al fondo del culto, sui quali cespi‡i non
si farà prelevazione diretta;
b) Sul patrimonio degli enti morali ecclesia-

sticinonsoppressi,si riterra, inscrivendolo inme-
no, il 30 percento della rendita dovuta aciascun
ente, in sostituzione dei beni stabili passati al
demanio. Sul 70 per cento che sarebbe ancora
dovuto perquesto titolo,si riterrà, inscrivendolo
in meno, il 30 per cento del valore dei canoni,
consi, livelli, decime ed altre prestazioni, appar-
tenenti all'ente stesso, sai quali non si farà in
questo caso prelevazione diretts. Se 11 30 per
cento detvalore di qwtd annualità superasse
quello deF10 pet cento, la differenza della ren-
dita da idiscriverà in sostítuzione degli stabili,
saià riadossa prelevando una corrispondente
quot4 gi detti canoni, censi, livelli, decime ed
altre prestazioni;
e) Sui beni delle soppresse corporazioni reli-

giose di Ltimbardia si risonoterà la tassa straor-
danaria del 30 per cento, in quattro rate an-

nuali, nei modi e col procedimento relativo alla
riscossione del contributo fundiario.
Art. 19. Quando, per effetto della tassa atraor-

dinaria del 80 per cento, il reddito netto di un
vescovado fosse ridotto ad una somma inferiore
alle lire 6,000, gli attuali investitt riceveranno
dal fondo del culto una somma annuale che
compia le 6,000 lire.
Art. 20. La quota di concorso imposta con

Particolo 31 della legge del 7 luglio 1866 sarà
riscossa sul reddito depurato dai pesi inerenti
all'ente morale ecclesiastico non soppresso.
Art. 21. La riscossione dei crediti delPammi-

nistrazione del fondo del culto si fara coi privi-
legi fiscali determinati dalle leggi perlaesazione
delle imposte.
Art. 22. Le disposizioni della legge 7 luglio

1866 continueranno ad avere il loro effetto in
tutto ciò che non è altrimenti disposto nella
presente,
Ordiniamo che la presente ,

munita del sigillo
dello Stato, sia inserta nella raccolta ufficiale
delle leggi e dei decreti del Regno ATtalia, man-
dando a chiunque spetti di osservarla e di farla
OBservare come legge dello Stato.

Data a Torino, addi 15 agosto 1867.
VITronto EMANUELE,

D. Rmazza.
S. Treenio.

Il numero 3849 della raccolla afßeiale della
leggi e deidecreti delRegno contiene il seguente
decreto :

TITTORIO EMANUELE H
ras satzu M MO E PER TOI.OrrÀ BBK.M mgggg

RED'ITAlaA

Sulla proposta del ministro segretario di
Stato per gli affari dell'interno;
Udito il Consiglio deiministri;
Veduto l'articolo 9 dello Statuto fondamen-

tale del Regno ;
Abbiamo decretato e decretiamo:
L'attuale sessione del Senato del Regno e

della Camera dei Deputati è prorogata.
Un altro nostro decreto determinerà il giorno

della riconvocazione.
Ordinfamoche il presente decreto,munito del

Bigillo dello Stato, sia insertonellaraccolta uffi-
ciale delle leggi e dei decreti del Regno d'Italia;
niandando a chianque spetti di osservarlo e di
farlo osservare.
Dato a Torino, addi 15 agosto 1867.

VITTORIO EMANUELE.
U. Rarrazr.

Con Reale decreto del 7 luglio n. s. il barond
commendatore Nicolò Cusa, prefetto della pro-
vincia di Messina, fu collocato in aspettativa di
servizio dietro sua domanda per motivi di say
lute.
Con Reale decreto del 21 luglio u. s. il com•

mendatore Giuseppe Tirelli, prefetto deBa pro-
vincia di Macerata, fa nonnnato prefetto della
provincia di Messina.
Elenco di nomine e disposizioni avvenute nel

personale deB'amministrazwne finanziaria du-
rante il mese di gingao 1867:
Savarese car. Luca, capo di sezione nella di-

rer.ione generale del debito pubblico, in aspetta-
tiva per motivi di famiglia, richiamato in atti-
vità di servizio•
Bobrero delÅ Costa cav. Luigi, applicato di

4' classe id., collocato in aspettativa pey motiý
di salute
Brera useppe, gegretario di 2' classi nel-

l'Amministrazione del Tesoro, in disponibilità,
collocato a riposo in seguito a sua domanda•
Palma I.copolde, sotteengretario dis••lk

id., id., id. id.
Maestri car. Gaetano, tesoriere provinciale di
l' elasse, in disponibilità, id. id.
Theseo cav. Edilberto, tesoriere provinciale

di 5• classe a Lucca, traslocato a Bardonecchfa
(Traforo Cenisio);
Silienni Francesco, id. di 66 classe a Grosseto;

id. a Lucca;
Pais Leoni, cav. Michele, segretario di 4• cl.

Esliamministrazione del Tesoro, in disponibi-
lità, nominato tesoriere provinciale di 6' classe
a Grosseto;
Gallia Giuseppe, tesoriere provinciale di 6•cl.,

in disponibilità, nominato tesoriere di 6' classe
a Modane (Traforo Cenisio)
Baralis ear. Cesare, direttore della secca di

Näpoli, in aspettativa per motivi di salute, ri-
chiamato in attivita di servizio;
Diliberto Francesco Saverio, sottosegretario

nella direzione delle tasse e del demanio di
Bari, dispensato dall'impiego per rifiuto di re-
carsi al suo posto.
Virgilio Carlo, Id. id. di Cosenza, collocato

in aspettativa per motivi di salute•
Cajano Pasquale, id, id. di Co'senza, collo-

esto m aspettativa per motivi di famiglia, indi
richiamata m servizio nella direzione di Aguila -Verani Augusto, coadiatore presso le cessatA
delegaziom di Governo in Firenze, nominato
sottosegretario nella Direzione delle tasse e del
demanio di Siena;
Mori Enrico, s avano neBa Direzione dellè

,

tasse e del dekianio di Siena, traslocato a Par-
ma;
Lotti Giulio, ministro economo reggente del

R possesso di Grosseto, collocato a riposo in
seguito a sua domanda;
Di Lamo Luigi, affiziale della soppressa Di-

Nzione del Tavoliere di Puglia, id. id.-
Medaglia car. Giulio ricevitore del demanio a

Napoli, nominatocontrolloreall'ufficiodel bollo
ordinario in Napolip
Della Corte Angelo, ricevitore delle malte e

spese di giustizia inNapoli, nominato ricevitore
del demanio in Napoli;
Galasso Cosimo, ricevitoredel registro a Pie-

traperzia, destituito dall'impiego per arbitrario
abbandono del posto¡
Cirio Biagio, id. a Ciminna, collocato in

aspettetiva per motivi di famiglia;
Cerbone Gennaro, id. a Pomigliano d'Arco;

id. per motivi di salute
Muojo Ralfaele, id. a Torre Annunziata, id.idem;
Brizj Ernesto, id. a Cesena, traslocato a Fer.

mo;
Santolini Luigi, id. a Fermo, id. a Nocera·
Petrelli Giuseppe, id. a Nocera, id. a Fano'
Tartufari Alessandro, id. a Fano, id. a Òe-

sena;
Perroni Paladini avv. Francesco

, nominatoricevitore del registro a Messina(ufBcio Atti ci-
oferini Pietro, volontario demaniale, id. a

Pietraperzia ;
Rinoldi Giovanni, agente delle tasse direttes

Montesano sulla Marcellana, collocato in aspet-
intiva per motivi di famiglia;
Bermani ing Antonio, applicato tecnico nel-

Famministrazione del catasto, nominato agente
delle tasse dirette a Lama di Mocogno;
Mattei Alessandro, esattore delle tasse dirette
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a Corneliano, collocato a riposo in seguito a

sua domanda;
Mattei Enrico, id.a Govone, traslocato aCor-

neliano ;
Sacco Effisio, applicato di 3' classe nella Di-

rezione generale del debito pubblico, nominato
esattore delle tasse dirette a Govone;
Vitoli cav. Giuseppe , nominato percettore

delle tasse dirette ad Ariano;
Demaria cav. Giov. Gius., capo di sezione

mella Direzione generale delle gabelle, nominato
direttore compartimentale delle gabelle di 3' cl.
a Palermo;
Blanco Ferdinando, segretario capo d'uflicio

di 1· classe nella Direzione delle gabelle di Pa-
larmo, id. id. a Bari;
Agosteo Iauigi, direttore speciale di 3' classe

alla dogana di Bari, promosso alla 2• classe
e destinato a Palermo;
Brunati Felice, ricevitore doganale di 1•cl. a

Firenze, nominato direttore speciale di 3•classe
alla dogana di Bari;
Ferrario Giovanni, id. di 2· classe a Milano,

nominato ricevitore di l' classe id. di Firenze;
Crema Antonino, id. id. ad Arona, traslocato

a Milano;
Parini Pietro, ispettore delle gabelle di 8' cl.

a Chiavenna, nominato ricevitore doganale di
2' classe ad Arona ;
Della Noce Giuseppe, ricevitore doganale di

&*classe ad Intra, dispensato dal servisio;
Bartori Osvaldo, sotto ispettore delle gabelle

di 2' classe a Milano, nominato ricevitore doga-
nale di 4• classe ad Intra;
Parisi Antonio, ricevitore doganale di 8' cl. a

Sant'Agata, traslocato a Capo d'Orlando;
Romano Pasquale, id. id. a Capo d'Orlando,

id. a Sant'Agata;
Olivieri Luigi, cassiere di 1• classe alla do-

gana di Genova, dispensato dal servizio ;
Quartino Giuseppe, commissario per i mani-

festi id. di Napoli, nominato cassiere di 1· classe
alla dogana di Genova ;
Odovaine Carlo, ispettore delle gabelle di

S- classe reggente a Brindisi,nominato commis-
sario per i manifesti id. di Napoli;
Manm Daniele,magazziniere di 2' classe alla

dogana di Livorno, collocato a riposo in se-
gaito a sua domanda;
LandiEugenio, sottoispettore delle gabelle di

2• classe ad Ancona, nominato magazziniere di
2• classe alla dogana di Livorno;
Autore Pasquale, id. di 1• classe a Palmi,

nominato enmmiumrin alle visite di 3• classe
id. di Messina;
Carlo Pietro, commissario alle visite di 4

classe alla dogana di Castellammare di Stabia,
traslocato a Porto Maurizio
Regoli Marcello, id. id.di Porto Maurizio, id.

a Castellammare di Stabia;
Norza (linseppe, veditore doganale di 1•

classe a Genova, traslocato aLivorno;
Accorsi Francesco, sottoispettore delle ge-

belle di 16 classe ad Aosta, nominato veditore

doganale di 1• classe aGenova ¡
Durand Felice, id. id. a Nern, id. id. id.;
CiniselliFerdinando, id. id. ad Ortona, id. id.

ad Ancona;
Cantoni Geremia, veditore doganale di 26

classe a Livorno, traslocato a San Remo;
Chiossone Cesare, sottoispettoredelle gabelle

di 2· classe reggente a Genova, nominato vedi-
tori doganale di 2' clASSO A ÛeBOTS;
Cancellieri Domenico, veditore doganale di

S• classa a Tartolì. traslocato aLivornn;
Perugini Filippo, id. di 4' classe a Genova,

id.a Savona;
Brocato Michele, id. ii. a Messina, id. a Ri-

terotti Gualterotto, commesso doganale
di 2' classe ad Ancons, traslocato a Narni;
Garosci Francesco, id. id. a Narni, id. ad An-

oma
Gi otti Francesco, id. id. a Torino, id. a

Clavières
Todini piano, id. id. a Clavières, id. a To-

uftrè Gabriele, id.id. di3•classeaPozzallo,

Ric r cesco, id. id. a Follonica, collo-
cato in aspettativa per motivi di famiglia ;
Gilberti Federico, tenente di 1• classe delle

guardiedoganalia Desenzano, traalocatoa Chia-

vŠdi Giovanni, id. id. a Genova, id. a De-
Benzan0 ;
Matteneci Antonio, id. id. a Giovinazzo, id. A

Cesenatico ;
Amistani Paolo, id. di 2•classe a Chiavenna,

id, a Genova;
Ceccherelli Giuseppe, id. id. a Sinigallia, id.

ad Ançona-Carmine ;
Angetai Achille, id. id. a Mortara, id. a Ber-

di Carlo, id, id. a Bergamo, id. a Mor-
tara

azella Vincenzo, id. id. e Santa Eufemia,
id. a Sant'Angelo dei Lombardi;
RiscossaGmseppe, sottotenente id. a Çesena-

tico, id. a Giovinazzo ;
Bartolacci Leopoldo, id. id. a Livorno, id. a

Santa Eufemia;
Converti Pasquale, id. 14. a Brindini id. a

San Cataldo.
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INTERNO

ßENATO DEL REGNO.

Nella tornata di ieri il Senato ebbe comuni-

cazione dal presidente del Consiglio, niinistro
dell'interno, del decreto Reale di proroga del-

Fattuale sessione parlamentare.
MINISTERO DELL'INTERNO.

Ordinanza di sanità marittima n 33.

Informato dello sviluppo di alcuni casi di

cholera in Messina, il ministro
Decreta:

Le navi partite da oggi in poi dal porto di
Messina e dintorni, negli altri porti del Regno
non colpiti da uguale trattamento, saranno sot-
toposte àd una contumama di osservazione di
sette giorni semprüchè abbiano avuto traversata
incolume.
Presentando circostanze aggravanti nella tra-

versAta saranno ovunque ricevute col tratta-
mentoprevisto dal R. decreto 29 aprile prossi-
mo passato.
Data a Firenze, addì 20 agosto 1861.

Ilministro: U. RATTAm

a

MINISTERO DELLA GUERRA.
Firenze, 19 gennaio 1867.

Concorsoper l'ammissione nei collegi militari
d'istrusione secondaria nell'anno 1867.

Giusta le norme stabilite dal regolamento ap-
provato con R. decreto del 6aprile 1862 (inserto
neln'99 del Giornale l7//icidle del Regnoe nel
n° 548 della raccolta delle leggi e dei decreti del
Regno d'Italia) gli esami di concorso per l'am-
miBSione nel 1• anno di corso nei collegi mili-
tari d'istruzione secondaria in Milano e Napoli
avranno luogo verso la fine di settembre o nei
primi giorni di ottobre venturo.
I. Le domande pel concorso all'ammissione nei

collegi militari anzidetti deggiono essere tras-
messe per mezzo del comandante militare della
provincia ove l'aspirante è domiciliato al Co-
mando del collegio militare a cui intende pre-
sentarsi non più tarði ðel 31 agosto venturo,
termine di rigore, trascorso il quale non sa-
ranno più in alcun modo accettate. Quelle che
fossero indirizzate al Ministero saranno rinviate

ndeora dettedebbonoessereestese su
carta bollata daL. 1, indicare precisamente il ca-
sate, il nome ed il domicilio del padre,dellama-
dreodel tutore; in esse vuoleesserepure indicato
il collegio a cui il giovane desidera essere am-

messo di preferenza; restando pur tuttavia diffi-
dati i parenti che il Ministero terrà conto di si-
mile indicazione solo per quanto siapossibile ed
opportuno, e che i giovani dovranno quindi es-
sere pronta ad accettare 11 posto nelcollegio che
loro verrà designato, salvo a scaderedaogni ra-
grone.
Le domande devono essere corredate dai se-

guenti documenti legati in fascicolo colla loro
descrizione sommaria in apposito foglio, cioè:
1* Atto di mascita, debitamente legalizzato,

da cui risulti che l'aspirante al l' agosto ven-
taro avrà compiuto l'età di 13 anni, nè oltre-
passerà i 15 anni. Nessuna eccezione verrà fatta
sia pei giovani mancanti, sia pei giovani ecce-
denti anche di poco l'età prescritta;
2 Certificato di vaccinazione o di sofferto

vainolo;
30 Attestato degli studi fatti sia in un istituto

pubblico, sia privatamente.
Venendo ammessi, dovra poi essere rimesso

all'amministrazione del collegio un atto di ob-
bligazione al pagamento nei modi stabiliti della
pensione e delle somme devolute alla massa in-
dividuale.

mento dei redditi con cui sono alimentate lean. sul memoriale stesso dapresentarsi nel modo e
sidette mezzepensioni gratuite. tempo stabiliti dal n° I, unendovi documenti
Le ansidette mezze pensioni possono essere autentici atti a comprovare i titoli che possono

assegnate tanto ad allievi chegia ei trovino nei avere ad aspirarvi, a tenore del numero prece-
collegi militari,quanto agli aspiranti all'ammis- dente.
sione annuale che soddisfacciano ille condizioni = 1. Il corso a stadi nei collegi militari
stabilite, purchi gi&g mente della fonda- d'istruzione seco si compie in 'tre anni,
trice, siano appartenenB agfamiglia di scarsa nè ai può ripetere più d'un anno di corso nel
fortuna delle provincie di Parma e di Piacenza collegio. Gli allievi promosÏii dal terzo anno di
e per non essere figli imilitari od impiegati corso, i quali risultino nella visita medico-chi-
dello Stato non possano aspirare a quelle a ca- rurgica conservare l'attitudine per la carriera
rico dello Stato. dello armi, sono in seguito a loro domandapre-
II. Quelli fra i concorrentinelvolgente anno sentati alla Commissione ministeriale.pegli esa-

agli e l'ammissione nei collegi mil -wi mi di concorso alPammissione alla R. militare
i quali o ad una delle ora dette m ±ze Accademia ed alla Scuola militare di fanteria e
pensioni te dovranno farne la domaada cavalleria.

IIINISTERO DELIÆ FINAME -- Direzione Generale del Tesore

SITUAZIONE DELLE TESORERIE IL 31 LUGLIO 1867.
I

Definitivi
DESIGNAZIONE Da

Esercisio 1866 Esercisio 1867 regolarizzare
degli - - TOTAI.B

dal i•gennaio dal f• ennaio il 1°WA
Intreiti e teHe Uselte a tutto uglio a tutto aglio 1867

1867 1867

Æssis•of fi.

Versamenti fatti dai contabili della
percezione edaidebitori diretti per
proventi ordinari e straordinari di-
versi del bilancio attivo

. . . . . . 630,133,745 72 239,650,495 34 73,426,102 92 943,210,343 98
Prestito di 425 milioni del 1864

. . . 211,126 54 » » 2fi,126 54
Prestito Nazionale del 28 luglio 1866 . 284,674,930 78 • • 284,674,930 73Prezzo d'alienarione delle strade fer-
rate (cinque nitime rate) . . . . . 96,167,474 65 » 14,578,012 83 i10,745,487 48

Dalle Zecche in monete di bronzo
. . 26,000,000 • • • 20,000,000 »

Buoni del Tesoro . .
.
.
. . . . . 345, 500 m 249,816,000 = • 595,415,500 m

Vagliadel Tesoro . . . .
. . . . . . 7 899 06 348,27 505 75 a i 3,404 79

Fondi somministrati tra i tesorieri. . 1,13 80 49 211,56 61 2,142,905 70 i 89
Conti correnti e specialidiversi

. .
. 3 747,000 a 21,57 a x

Conto corrente colla Banca Nazionale
sul prestito di 278milioniin biglietti
(Deereti 10 maggio e 5 ottobre 1866) 250,000,000 m a » 250,000,000 a

Pondi somministratidagli stralci delle
cessate tesorerie erali di Napoli
e di Sicilia, della teria gene
rale-di Pirenze, ed te Casse di li-
manza di Lombardia. .

.
.

. . . . 4,526,396 47 a 2,442,673 45 6,989,069 92
Fondi somministratidalTesoroveneto a 4,559,512 43 a 4,539,512 43Eceedenza delle riscossioni in con-
fronto dei pagamenti sull'esercizio
1865

. . . . . . . . . .
.

. . . . 632,433 77 • • 632,433 77

II. Gli esami di concorso per l'ammissione si
compongono di un esame in iscritto edi un esa-
me verbale.
L'esame in iscritto consiste in una composi-

zione in lingua italiana (descrizione, narrazione
o lettera).
L'esame verbale, della durata di 40 minuti, si

aggira sull'istruzione religiosa, catechismo pic-
colo della diocesi e catechismo grande nella

Larteche riguarda il simbolo e lapreghiera (peri allievi cattolici soltanto)- sulla grammatica
completa- sull'aritmetica pratica (ese-

cuzione pratica e spedita delle quattro prime
operazioni sui numeri interi e decimali, non che
della conversione delle frazioni ordinarie in de-
cimali), nozioni elementari sul sistema metrico-
decimale-sulla geografia e storia sacra e greca.
III. I candidati ammissibili al concorso sono

presentati al Comando del collegio.nel termine
stabilito e loro notificato dalComando stesso per
mezzo de10omando militare della provinciathe
ne trasmise la domanda.
Prima dell'ammissione agli esami essi sono

sottopostiavisitadegli uffiziali sanitari dell'isti-
tuto. Coloro che fosséro dichiarati inabili alla
milizia potranno tuttavia sulla loro istanza es-

sere ammessi agli esami (semprechè non sitratti
d'inabilità manifesta), e venire quindi sottoposti
ad una seconda visita innanzi a due offiziali sa-
nitari militari designatidal generale comandante
del dipartimento militare. Il risultato di questa
yltima visita sarà definitivo.

.
J candidati che hanno superato gli esami

di concorso 8096 ammessi ad occupare i posti
vacanti nel primo anno di corso del collegio, al
guale si presentarono, nell'ordine in cui tarono
classificati a seconda dei punti di merito otte-
nuti. Peressere dichiarato ammissibile, il candi-
dato deve avere conseguito 10 punti in ciascuna
teateria d'esame, ed 11 nella media complessiva.
Non è connessa alcuna ripetizione d'esami.
V. Gli aspiranti che non si presentino agli

esami entro il terminestabilitoagrannoammessi
a subirli posteriormentenel solo caso che riman-
gano posti vacanti per mancanza di un numero

suf6eiente di candidati idonei nei primi esami.
Trascorsi quindici giorni da quello ch'era fissato
pegli esami, questi s'intenderanno chiusi, nè più
alcuno potra esservi ammesso.
Similmenteieandidatichenonfaccianoingresso
nelcollegio entro 5 giorni acominciatedaguello
stato loro notificato dal comandante, acadmuno
da ogni ragione all'ammissione, salvo che com-
provino conautentici documenti legittimi motivi
di ritardo, ead ogni modo, trascorsi 15 giorni da
quello anzi indicato, ogni ammissione s'inten-
den definitivamente chiusa.
VI. La pnsione degli allievi dei collegi mili-

inri d'istruzione condaria, stabilita dalla legge
15 gennaio 1863, si è di ane lire 700, da pa-
garsi a trimestri anticipati.
Deve inoltre essere versata nell'atto dell'in-

gresso dell'allievo nel collegio la somma di lire
300, la quale è destinata alla formazione della
sua massa individuale e posta in credito sul suo
libro di massa.
Alla massa individuale dell' allievo si corri-

sponderanno inoltre dai parentilire 25 perogni
friprestre anticipato o quella maggior somma
che abbisogni per alimentarla e mantenerla
ognora in credito.
VII. Oltre a mezze pensioni gratuite di bene-

merenza, a cui possono aspirare figli di ufiziali
e d'impiegati dello Stato di ristretti mezzi di
fortuna, sono pure assegnateduemezzepensioni
gratuite al concorso negli esami d'ammissione e
due mezze pensioni pure al concorso negli esa-
mi di promozione da una ad altra classe. Per
conseguire tali mezze pensioni e conservarle nel
piassagio a classe superiore, i candidati debbo-
no superare ( igo del massimo totale deipunti
di merito. Non può uno so allievo godere
di due mezze pensiodi gratuite, aa GŒezione
soltanto dei figli di militari morti per ferite 71-
portate in guerra.
VIII. Pel prossimo anno ecolastico sono dis-

ponibili quattro mezze pensioni gratuite a carico
del legato Maria Luigia; già stabilite nel sop-
pkesso collegio mihtare in Parma, al quale, a
norma delR decreto 13 novembre 1864, fu so-
gitui‡o il collegio militare in Milano nel godi-

3,593,246,287 ti 1,075,425,211 i8 92,589,694 99 4,761,301,193 53

Wseite.

Mandati spediti direttamente dai Mi-
nisteri

.
. . . .

. . .
. . . . . . 697,464,647 68 211,700,855 07 e 909,225,002 7E

Mandati spediti dagli afBziali delegati
sopra crediti a rti a loro favore

. 275,403,634 25 a a 275,403,634 25
Mandati spediti d i agenti del Tesoro
per spese fisse iverse

.
.
. . .

. 78,447,489 98 8ô,189,590 36 a 114,837,080 31
Mandatispeditidagli agenti del Tesoro
pel debito vitalizio . . . ; . . . . 44,928,947 40 20,813.646 85 a 65,742,594 2ö

Mandati del Ministeri "ti sugli
esercizi 1865 e pree enti, pagati
per conto speciale del Tesoro negli
eserem successm . . . . . . . . 1,0304 31 ,

41 a 3,LE.3 72

Buoni del Tesor r 8,417 15 1,017,710 ,486,127 jg
Vaglia del Tesoro. . . . . . . . . . 808,105,847 13 325,032,205 46 948,717 46 1,134,086,770 05
Fondi somministrati tra i tesorieri. . 1,129,951,499 19 203,361,402 5£ 6,073,406 45 1,339,386,368 20
Conti correnti e speciali diversi . .

. 34,747,000 m 14,065,000 m a 48,812,000 >
Fondi somministrati a i stralei delle
tesorerie eralidiNapoli edi Sici-
lia, della a generale di Fi-
reuze, e Casse di finanza di
Lombardia

. . .
.

. . . . . . . . 45,181 02 a • 65,181 02
Fondi somministrati al Tesoro veneto a 10,387,920 54 1,011,766 69 11,399,687 23Monete antiche di rame versate alle
Zeeche

. . . . . . . . . .
.
.

.
1,331 55 * 1,331 55

Pagamenti per conto della Direzione
generaledelDebitopubblicoda re-
golate . . . . . . . . . . . . . . s a £47,585, 07 49 147,585,807 49

Pagamento degliarretrati del debito
Pontifielo da regolare . . . . . .

a a 20,642,291 98 20,642,291 94
Buoni del Tesoroa favore dell'Austria
giusta il trattato di pace da regolare a e a e

Pagamenti per conto stell'antministra-
rione del culto da regolare . . . . = • 9,768,005 86 9,768,005 86

Pagamenti per conto dette Cassa de-
positie prestitidaregolare. .

. .
• a 5,Šf8,254 85 5,818,254 65| Pagamenti per conto de1Pamministra-

sione del lotto (vincite) da regolare • • 2,869,385 * 2,869,385 x

Pagamento d'interessi sulle obbliga-
zioni guarentite della Società delle
Ferrorie Romaneda regolare . . . a • 4,206,309 50 4,206,309 50

Anticipazione allaSocietà delle Ferro-
vie Römane (Convenzione approvata
con decreti Reali dell'liottobre e 16
novembre 1866) . . . . . . » a 31,153,000 * 31,163,000 m

Anticipazione alleSocietà delle Ferro-
vie Calabro-Sicule (Convenzione ap-
provata con decreto B. 29 novem-
bre i868) .

. .
.
. .

.
.
.

.
. . .

. a 10,000,000 m 10,0Ò0,000 »

Mandati tollettivi non ititeramente
estinti

. . .
.

. .
. . . .

.
. . .

• à 3,1545,ð04 02 3,546,604 02Ordini provvisorii per versamentoalle
Eecebe di monete d'oro e d'argento
non decimali . . . . . . . . . . . • 2,586ß22 71 2,526,822 71

Ordi visorit nerfondi di scorta
ai leAni della marina , . . . . a e 1,500,000 m 1,1i00,000 m

Buoni I Tesoro scontati
. . . . . a a 13,777,626 30 13,777,626 30

Mand44 pygvvgiofi e egrte contabili
diverse. . .*. . . . . . .. . . . .

y a 78,116,202 75 78,116,262 75
Deficii de' tesorteri (la tnassima parte
6uarentita dalle malleverie) . . , a a 4,524,008 53 4,524,008 53

3,396,219,716 66 876,829,925 22 344,067,329 35 4,617,117,031 gg

NSWrAmla
introiti

. . . .
.

.
. . , , ,

,
, . . . . . . . . . . . . L. 4,7ßi,301,193 &3

Useite..........'................ •4,617,it7ß3123
NumerarioebigliettidiBanchinCasskili* ostof867.

. . . . . . . . . .
L. 144,144,16230

Id. id. nelle Casse delle provincie venete . . . . . . . . a 7,758,313 50

Totale . .
L. 151,942,535 80

NOT][Ærig Eg'gWERE derazione germanica, così si iantenne agevoli
mente la illusione che la Confederazione e la

INGHILTERRA. -- Si legge nel 1¥rnes: Germania erano identiche.
L'attuale 6 Olgimento paedico del principio La Germania dei principi però era ben di-

naziariale in Geràània non è pär noi meno in. versa dalla Germania del popolo, perchè i aut-
teressante delle gesta bellicose chel'anno scorso diti di tutti i trentasei Stati che costituivano
gli dettero tante itsprovviso e vigordse itopulso. l'unione, non solo erano alla mereè dé'loro go-
Ora vediamo che la rivoluzione inquel paese si verni locálf, senza la j>rotezione del potere cen-

raccoglie al panto donde parti Cominciò con lo trale, ma erano anche tanto stretti nelPangusta
Zollverein,e wrà finita solo quando i Tedeschi cerchia de'loro territorii, si impastoiati dalle
sentiranno che sono un solo popolo in tutto linee delle frontiere, dalla polizia e dai regola-
ciò che lui relssione coi lematerie industriali o rienti do )a situazione loro sarebbe
comnièèciali, e con glOnt ¿himateriali e intel- stata in se per provvida combinazione
lettagli. di circostànte fosse stata anco impossibile.
L'intento prr cui si afaccendarono i reggitori Per queltà iñóftittadine di enclavas,câiun lembo

di quel paese nel 1813 fu che la Germania do. di uno Stato entrava nel territorló delPaltro;
veva essere una quando principi e popoli s'in- rendendo arduo e imbrogliato lo studio della
teserg e si urúrono in un solo sforzo per libe. carta della Germania, fu necessario togliere
itra la mgdie patria dAlla présonzà delPinva- alquante linee doganali. Alegni i progg-
sore. Ma gli sforzi & le mire de'prigeipi non án. sero delte convenzioni co nanslarle,
darono più Obre del loro bisogno immediáto. Si e std principio gli espe presero le
unirono pon sincolo federale per la loro mutna :*epe c'" dientióïltneûlánii ionale. Dal $1;
difesa, e dac<hè ne segni un peindo di ri so e Sno al 1833 da opi pg ¢ëlg geratania veni-
EPmteressi dalPAustria e della Prussia vano progettiÀi leghe dogaitah; ma fiti da prin-
cite coprg4eero patalleli con quelli della cipio commclarono a mostrarsi dei fatti imhor-

tanti: prima FAustria, per le divergenze dei
suoi popoli non tedeschi e per le sue massime
di protezionismo, non aveva possibilità di en-
trarein combinazioni sifFatte; in secondo luogo
quelle combinazioni non potevano riuscire a
buon fine se non sotto il protettoratoprussiano;
e finalmente, esclusa PAustria e altri Stati, era
impossibile identificare la lega doganale con la
Confederazione, cosicchè la Dieta diFrancoforte
doveva necessariamente restar fuori da quel
grande movimento germanico, e in tal modo ap-
partarsi da tutte le aspirazioni nazionali, men-
tre lo Zollverein sarebbe divenuto un imperium
in imperio, un nuovoelementosociale nella cosa
pubblica .1•••••••, e alla lunga grande in-
Buenza avrebbe avuto sui suoi destini politici.
Lo Zollverein che nel 1833 si estendevasopra

un territorio tedesco abitato da 14 milioni di
anime, trenta anni più tardi uni 34 milioni di
tedeschi. Quello che la lega doganale produsse
y la prosperità materiale, la convenzione pel
eintto di proprietà letteraria lo fece per la
emancipazione e lo avanzamento intellettuale.
Sotto questi auspicii commerciali e letterari la
nazione era gik formata; l'Austria se n'era e-
sclusa, e l'egemonia spettava alla Prussia.
La catastrofe delfanno scorso in il risultato

del lavorio di mezzo secolo di aspirazioni, e il
Bismark riusci in quanto operò giovandosi di
quelle aspirazioni. Fu detto lo scopo apparente
essere lo ingrandimento materiale della Prussia.
R movimento nationale comincia ora a riaversi
dagli effetti disastrosi della campagna dello
scorso anno e mira allo stesso scopo cui inva-
riabilmente tese fin dal 1813. La politica di Bis-
marck, e Parte militare di Moltke hanno fatto
la Germania una fino al Meno; maera evidente
che sarebbero stati varcati i confini non mata-
rali, e sol pochi giorni dopo del trattato di
Praga cominciarono le convenzioni tralaPrussia
e gli Stati a mezzodì del Meno, con le quali in
posta in todo Punità militare in tötta la grande
patria germanica.
Quella unità però ò un patto tra i principi.

Dai bisogni del popolo deve sorgere qualche
cosadi più intimo e di più efficace. Lo Zollve-
rein ha un'attitudine molto più significante che
innanzi Sadowa. Nel meeting dei deputati del
Sud a Stuttgard fu deciso di « stabilireunacom-
pleta lega doganale. » Finora P adesione allo
Zollverein fa un atto spontaneo : PAustria, i
Mecklemburgs ele CittäAnseatiche si astennero
e alcuni Stati meridionali, e segnatamente la
Baviera minaceiarono spesso di scindersi. Ma
dopo lo Zollverein divenne una istituzione na-
ziosiale; ha superato le anguste e meschine ge-
losie delle Corti, e trionfa anche sull'egoismo,
non meno meschino, ma piùspecioso delle cistå.
Già Lubecca si accinge a sagrißcare a quella
legas i privilegi medioevalidel suo porto libero.
Sola Amburgo, tra le Città Anseatiche, sta sola,
ma mvano.
E principio della ëguaglianza di tutti i Te-

descin di faccia alla legge diventa un patto na-
zionale... Gli alFari della laga doganale afndati
finora ad tma Commissione saranno disemiiii
nel Parlamento della Germania settentriögh!ë
dai rappresentanti del þopolo, e, come naturkl
conseguenza, gli Stati del Mezzodì si agitano
onde essere ammessi nella Confederazione del
Nord a non ostante le mende e gli errori deli
sua costituzione, e i deplorabili sbagli del Gö-
verno prussiano. »
Di tutti i fenomeni di questo possente tuoto

germanico, il più singolare è quel conflitto di
sentimenti di antipatia e di deferenza con cui i
piccoli Stati si curvano alPascendenteprussiano.
Fa mediieri che agognino bene per Punione se
superano la ripugnanza ad essere assorbiti.....
FRANCIA.- II Journal des Débats pubblica

un secondo articolo analitico di lettere viegnesiche gli sono giunte cólla data del 12 a dato
Le notizie principaliche il fogliogiariginoi

sume da tali lettere sono le seguenti:
Che a Salisburgo si stava appareedhiando

ogni cosa affine di ricevere i sovrani di Francia;
che Vienna non si era soddisfatti delle noth

acila i stioi armàiikenti sbito pre¾a o dellä
haceik d'una invasiorie. Il generale ÑmÏslano
De Moltke interrogato sulla progettath nti
prganizzazionedelParmata franceseavrebbe riif
posto che qualunque copa si faccia Parinata
francesp sanisenpre jnferiore dignmero alPar-
inata prussiana a,causa della istitur.ione defalandwehr. I b få ioni di fånteriadelli a4.irher, egli avrebbe si io fornirciagevolmente 268,000 homini a quali verrangelostochè vorremo rinforzare. nostra arkata
permanente di campagna.
Le relazioni fra PAustria e la Russia si sono

urgo. La Russia sta operando consido oli
concentriäoziti ill fippe sullä frontiera au-
striaca.
IPrincipati danubiani sono isipredá alla con-fusioneed al disordina. Vi si temono dei movi-

menti, m s?Buita ai quali il principe Carlo po-frebbe vemre rmviato.
« Sono tutte queste ,circostanze, scrivono i

corrispondenti del JONFNGI $€8 ËÔÔG 8, che
danno granðe iinportanza al corivegno dei so-Trani a Salisburgo. GliuominidìËtato austriaci
hanno stabihto su questo convegno il loro pro-
gramina,g non; sa fonda, adir vero, che
sopra se cLeongetture; ma quèste conget-ture soud

,

te sopra quo stato di cose così
vero, sopra una situazione tehnente pressante,
da acqmstare una grandeprobabilità. »

Secondo a citati corrispondenti, gli uomini diStato austriacigartonodal corteetto che la pacedi Praga ha lasciata insolata la questione della
Germania del Sud, la quale è ridottaa vivere
m perpetno timore di diventare preda alla poli-tica invadentedel gabinetto di Berlino, il quale
esercita omai una influenza grandissima sullAs.
sia Darmstadtesul Baden e disponequasi asso-
lutamente di Magonza e di Radstadt
Parlando poi delle varie cause the dispongonofavorevolmente per PAustria le popolazioni del

Wurtemberg a della Baviera, I corrispondentidel Journal desDéöafs notano queste tre prin-
cipali: PavversioAR 49110 popolazioni dei dueregni per il sistema militare prussa, ilmata,
mento liberale operatosi dal governo imperiale
anstriaco, il progredire dei buoni rapponi itaPAustria ed il regno d'Engheria a Gli uominidi Stato austriaci efedono che tutte queste cir-cost4nsadebbano farsí¾lere onde emendare il
trattato di Fraga in quella parte di esso cheri-fadag Stati del Sud della Germania e le
lora relazioni calPAustria. e .

CoÌIa pace di Fraga Ygune assicurata agli
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Stati della Germania del Sad a una esistenza
internazionale indipendente. » Posto ciò, cosa
devono fare gli Stati del Sud e l'Austria allo

scopo di mutuamenteconservarsi edi sciogliersi
dalle invasioni della Prussia.
Secondo Popinione degli uomini di Stato au-

strisci, così scrivono al Journal des Débats, gli
Stati del Sud della Germania dovrebbero unirsi
fra di loro e formare con PAustria una Confe-
derazione che sarebbe distinta e separata da
quelladelNord,con la quale però potrebbe con-
trarre una stretta alleanza. Questo progettoche
sorride al gahinetto di Vienna, sarebbe forse la
migliore soluzione della questione germanica.
Cheonhò si faccia e si dica, la Germania è divisa
in duegrandi parti che non si rassomigliano nò
per i costumi, ne per le usanze, nè per la reli-
gione, nè pel modo di pensare. Un austriaco ed
un bavarese somigliano più ad an francese o ad
un italiano, che ad un grammin=n, ad un mel-
klemburghese e ad un annoverese. La linea del
Meno, che a stata adottata dal trattato di Pra-
ga, rimarrebbe il limite fra le due Confedera-
zioni.In questo modo la Germania,unita quanto
può esserlo, non darebbe alcun timore ai suoi
vicini e sarebbero rispettati i diritti di tutti. La
Prussia con la Confederazione degli Stati del
Nord, l'Austriacon laConfederazione degli Stati
del Sud sarebbero due grandi potense europee,
perfettamente indipendenti una dall'altra, inte
ramente libere nella loro azione, e fra le quali
non esisterebbe più alcon pretesto d'antagonis-
mo.Siffatta transazione avrebbe ancheilvan-

taggio d'essere rigorosamenteconforme agli in-
teressi ed alla politica secolare della Francia ;
gli è perciò che si dice a Vienna che la Francia
deve desiderare che questo progetto riesca ad
adoperarsi a tal uopo.
« 31a questa combinazione spiacerebbe alta-

mente allaPrussia, la cui ultima parolanon èan-
cora stata detta dai suoi uomim di Stato nè dai
suoi uomini di guerra. Essa non potrebbe riu-
scire, a meno che i due Governi di Francia ed
Austria non fossero d'accordo nell'adoprare i
mezzi necessari a farla riuscire. »
Il Journal des Débais non riferisce questi

progetti che con riserva.

GRECIA. - Togliamo dall'Osservatore frie-
sfino le seguenti corrispondenze:

Atene, 3 agosto (ritardata.)
L'opposizione contro il Ministero Cumandu-

ros comincia ad alzar la testa, e pare che il Mi-
nistero non sia troppo persuaso della sua langa
vita. Servi ad accrescere la superbia dell'oppo-
sizione l'assassinio del Gaita, redattore del fo-
glio la Concordia, eseguito due settimane or

sono a Zante. R Gaita era uno dei più fanatici
nemici politici del signor Lombardos, presente
ministro della giustizia, e l'opposizione attri-
buisce l'assassinio ( e a torto o a ragione, non
si può ancora sape al partito del ministro.
Anche il lento ento degli afari di Can-

dia contribuisce non poco a portare danno al
governo; l'opposizione vede in ciò una cattiva
intenzione del Cumanduros e dei suoi colleghi,
vede- per dirla con anaparola- tradimento I
- 11 prestito nazionale ellenico non procede
così bene come si poteva sperare nelle presenti
circostanze, Dei 28 milionididramme non sono
finora sottoscritti che dieci soltanto, e di questi
non sono entrati in Greciâ che 7 an'incirca, co-
me si può vedere dalla resa di conto che diede
quindici giorni or sono la Banca nazionale. la

quale è depositaria del denaro. Pare, come disti
più sopra, che anche il Ministero non si senta

troppo solido, e, come intesi, abbia intenzione
di convocare forse fra brevissimo tempo la Ca-

mera, basandosi sull'ascendente chegode presso
i rappresentanti della nazione. Credo però che

fino alla venuta del Re le cose riniarrannocorne

sono, e che allora appena sarà convocata An-
che la Camera.
R signor Bulgaris pare totalmente ritirato

dagli affari, però in silenzio esso lavora, e pare
che lavori bene. R secondo capo delPopposizio-
ne, signor Deligiorgi, continua a manteperê il
suo circolo politico.
Per la tragica morte dell'imperatore Massi-

miliano del Messico, il principe reggente ordinò
un lutto di Corte di quindici orm.

Ja nominato arcivescovo
tore della capitale, archimandritá ,

iho

er alcuni anni era parroco della colonia greca
di Manchester. La scelta del Governo è eccel.

lente.
Atene, 10ágosto.

Una cosa che fa veramente piacere ad ogni
greco e ad ogni fantore della causa greca, è la

distruzione del brigantaggio, che in queste ul-

time settimane viene con tanta alacritia contí-

musta. Dopo la morte dei terribili capi banda
Kitzose Laf.anni, le bande nonavendopiùcapi,
e perciò sidispereero qua e lä nel Peloponneso ;
riescì però alla truppa regolaread ai contadini
armati di bloccare ognorpiù strettømente i bri-
ganti sparpagliati, e di distruggerli a poco a

poco. La settimanascorsa una
banda di 20 mal-

fattori si era rifuggita in un bosco nella pro-
vincia di Corinto; la truppa ed i contadini, che
conoscono il paese, in numero di oltre cinque-
cento tutti bene armati, bloccarono i briganti e
dopo otto giorni riescirono a distruggere anche
l'ultimo di malviventi; fra gli ultimi cadde
ferito e uno dei già crudeli assassim
chemai o:OfGGricia 11 fri Rellá
sidetto Kitzos; questa notma pervenne ieri sera
al Governo in via telegrafica. Anche nelle pro-
vincieorientali del Regno, provincie piu chemal
infestate dai brigantiper lavicinanzadel territo-
rio ottomano, poterono le truppegreche distrug-
gere totalmente, pochi giorni sono, la banda del
famigerato albanese Abdul, composta di 15 bri-

ganti. Si pretende, per quanto la cosa sexabri
enorme, che la banda venisse pagata e mante-

nuta dal govètñatore tur6o di Larissa, Halil pa-
scià. Bisogna convenire che il presente Governo
lia spiegata un'energia insolitarper allontanare
da questo paese il flagello del brigantaggio.

Tunemt. - Col pitdscafo del Levante ci
pervennero ieri notiziediCostantinopoli e Salir-
me del 10:
I giornali abbondano didescrízionidelle feste

per il ritorno del Sultano. A celebrare questo
avvenimento, la capitale ottomana fu splends-
damente illuminata per tre sere consecutive.

La 2'urquie annunzia che una squadra au-
striaca, comandata dal conte Pokorny, visiterà
fra breve iprincipali porg del Levante.
Il piroscafo Malakog arrivò il 6 da Candia a

Costantinopoli con a bordo un aiutante d'Omer

pasciå, latore di dispacci.
Il Phœnix, bastimento addetto al servir,io dei

dispacci dell'ambasciata francese a Costantino-

poli, partì ultimamente con biscotto ed altre
vettovaglie per le famiglie povere di Candia.
Il Courrier d'Orient riferisce lasentenzapro-

nunciata contro gl'individui accusati di parteci-
pazione all'attima trama della a Giovane Tar-
chia. » Venti di essi, tra i quali tre assenti, in-
ronocow.amanskiall'esilioperaverformatoparte
d'una societa segreta. Moltí altri individm im-
plicati nel processo nonfurono condannati, anzi
neppure esaminati. Fra ti si nomina il ge-
nerale Hussein pascià, il e ha già ripigliato
le sue funzioni al di guerra.
- Illmealido Russo pubblica il seguente te•

lesramma:
Odessa, 10agosto.

Si sono ricevute nótizie dalla Bulgaria. Un
combattimento ha avuto luogo fra Turchi eBol-
gari presso Vidino. I priou hanno perduti 100
soldati, i secondi 200. Altri piccoh combatti-
menti presso Sliwno e Sofia.

AxERICA. - E Xðming 208¢ ha da Nuova
York, 7 agosto:
I democratici únsero nelle elezioni del Ken-

tacky. Con una maggioranza di 60,000 voti è
stato eletto il governatore Helm, quasi tutti i
membri della legislatura e il sig. Galtoday,
membro del Congresso, per riomptere iLYaoto
lasciato dalla morte de1Hise.
Tutti i consoli esteri a Vera Cruz, tranne l'a-

mericano, hanno abbassato le bandiere nazio-
nali.
Dicesi che 3farquez e il fratello di Miramon

e altri generali stanno organiwandemolte forse
nelle mon e.
Dicesi che l'ammiraglio della marina degli

Stati Uniti, Palmer, è andato alla capitale per
domandare che gli sia conse ato Santa Anna
che è sempre prigioniero a .

Russla. -- Pubblichiamo, togliendole
dal Giornale Ufßciale di Pietroburgo, le se-

guenti nuove disposizioni emanate da
8. M. l'Imperatofe di Russia intorno ai

passaporti, anche perché possono essere
utili ai nazionali italiani':
Il 22 dello scorso maggio B. M. l'Imperatore

si ò degnato di sanklonare la seguente risola-
zione del Consiglio dell'Impero, emanata sulla
proposizione del ministr6 dell'interno :
« I. Gli articoli 4ð9 a 472 del regolamento

sui panssporti, t. XIV del corpo delle leggi sono
sostituiti dalle seguenti disposizioni:
1 I passaporti g l'estero si rBasciano ai

particolaridi qualunque condizione sotto la for-
ma di libretti stampati àL doppio di cui uno si
taglia aHa dogana quando il viaggiatore esce

dal territorio, l'altro quando si presenta tor-
nando dall'estero; 24 Ogni passaporto dekö far
menzione dei nòtni ði battesimo e di famiglia
cotae anche deBa cozidizione del suo portatore,
l'indicazione deB'auforità che lo ha dato , la
data del rilascio e il suo numero, e deve di piik
contenere un santo stampato deRe regole in Ti-

gore an'estero sui passaporti; 8 11 passaporto
comincia con queste parole: Il portatore del

presente, e fmisce cohì: In fede di che e per la
ÈNG IihdrG dif¢0ËØSiOiŠð S$gió filsaciaf0 ti pig-
sente passaporto e apposfori :7siggio. A . . . . .

il
. .

. .
. 18 . . . . . dopo di abo viene la firma;

4° I passaporti sono soritti in tre lingue: russa,
francese e tedesca.
« II. La redazionè dei §§ 1, 18 e 14 dell'an-

nesso all'art. 436 (oaservas.) suppl. del 1863
dello stesso rególam nto, è emendata come se-
gue: § 1. Gli str'aniefi sono ammessi in Russia
Bia coi passaportii Il tti dagli art. 480 e 498
del presente regolamento, sia cói loró pa%sä-
porti ed i loro libidtti (Wangeröiieher) nazio-
nali visiti dálle legËzioni e consolati diRussia
senza eccettnärne quelli sui quali durante la
loro antecedenla di ra in Russia fosse stata

scritta lamenziò;ie co secondo quei documenti
eranostati diti dei p imposi di soggiorno russi,
purchè qÈÀÏ jaaÀa¡io °

e libretti siano yalidt
Per tornare in con un permesso di sog-
giorno tuttag I stranig non ha bi-

sogno del viatA .d nostre legazioni e con-
solati. Gli stranieri che escono dalla Ráfi
con dei passaportiypssi speciali per l'estero,
per tornare in Russiäpebbono farsi rilasciareal-
l'estero dei passapo¢ del loro Governo e farli
visare dalle nostre oni e consolati. § 13a
Per ottenere unpassaporto all'estero qualunque
straniero che dimorajn uncapoluogo di Gover-
no o nel suo distretta deve presentarsi in per-
sona alla cancelleria del governatore, e, senza
essere costretto ai f e domanda ,pe,t iscritto,
presentare il grto in virtà del qqale sog-
giorna n come il suo passaporto na-
zionale se ne y pno, e depositare 50 cog.
per prezzo de1È stampata ÊÊ gassa-
porto, inaÏem på up certificato dà$ po
che constati non esagrva mouvo legale che al

aga all a Lo straniero allora
nceve un passaporto per l'estero, o un visto sul
suo passaporto nazionale per autorizzarlo a
uscire dal territorio osservando le formalitã

prescritte ai forestieri per nonovare 1 passa-
porti che autorizzano il loro soggiorno nell'Im-
pero. § 14. Per ottenÿrne un p4ssappyto per
l'estero lo straniero domiciliato in un distyggto
deve farne domanda iq iscritto, au parta l}þep,,
allapolizia locale del gistretto o della citti ag-
giungendovi il passaperto in virtù del quale di-
ora nell'Impero insieme al suo passapoito na,

zionale, se ne possiede uno, e 50 cop. per la

formula stampata del passaporto. Dopo di che
gli si rilasciä un passeporto per latero, o gli
vien restituito il suo passaporto nazionale con

unvisto che tien luogodipassaporto,oaservando
le formalità prescritte at forestieri domiciliati
nei distretti per rinnoyare i passaporti che au-
torizzano il loro soggiorno nell'Impero, salvo

però che nel suo rapporto al espo della provin-
cia la polizia deve certificare che nissuno osta-
colo legale si oppone che lo straniero parta
dalla Russia.

Questa decisions à promulgata con un
altase del Senato a del 23 giugno cor-
rente inserito nel Bolk#ino delle leggi.

NOTIZIE E FAfTI DIVER31
B- A R.ilPrincipogaberto mandò al prefetto

di Palermo la samma di lire 10,000 comesua contri-
buzione in anecorsoaBe fontella povere dië¡neicho-
lorosi.

- f.a Regia pirefregats PNacipe Um6erto armata
per l'istruzione del guardla marina di 7 classe è
giunta a Gibilterra il glotuo 17 eorrenteproveniente
dall0 AEzorre. La salute di tuttia bordo era ottima.
-- Abbiamo da caserta che daicarabinieri Reali di

Isoletta fa arrestato al comine pontineio salvatore
Caracino di Villa Santa Maria (Chieti), famigerato
brigante che fece già parte delle bande Mareneci,
Cannone e Ferrara.

-È uselto l'ottuo volume della Sciensa delPopolo;
esso contiene una lettura del dott.Lloy di Vicensasa
i miasmi e le epidemis contagioas. A questo tema eha
vi trovismo splendidaméate trattato faranno seguito
prossimamente due letture sulla Storia naturale e
sulla Gura del ekolere del prof. G. Namias.

- All'aprirsi dell'adunanza8agosto 1867 dell'Ate-
neo di Milano, il socio esT. Fraccaroli presenta il
,saodello di un nuovo ponte girevole dallo stesso
ideato eche potrebbe costruirsi sul canale nqvigUo
pressoS.Mareo in Milano.Dalmodello esposto edallo
stesso descritto si soorge la saa feBee disposizione,
prestandosimercenugalleggiante sottopostoalponte
all'agevole suo spostarsi da una sponda all'altra per
laseiar libero il transit,o delle barche, mentre lasciato
al suo postodarà comodo accesso ai ruotanti d'ogni
maniera.
I membri dell'Ateneo, dopo un attento esame del

proposto modello, incoraggiano B soelo Inventore a
renderlo notoalla benemerita rappresentanzamuni-
efpale, perchè lo faccia esaininare da un'apposita
Commissione tecnica, ese ne 51071 negli studi chesi
fanno per aestituireal ponte ora riservato ai pedoni
Inngo quel tratto di naviglio, na ponte aceessibile
alle carrozze ed ai carri.
Dopo questa oomantenzione H soeloear. Sacchi fa

conoscere i nuovi studi fatti in Franciapermiglio-
rare le abitazioni degli operai,sulla soorta del gran-
diosimodelli fatti erigerealinoponel parco annesso
al palazzo dett'Espostrioneuniversale diParigi. Dopo
averedescritto tutti i modeBI di case, esposti per le
abitazioni dei contadini, delainstori,dei fabbriantori
diorologi,egliformòl'attensionedell'assembleasulla
così detta cit& ouvrière diMalhouse e pelle case mo-

biliate pergli operai fatte erigeredallo stesso Impe-
ratore dei FraneesL A Mulhouse vennero già mette
700 caseper gli operai, e questi hanno nel periodo
di it anni anticipato in tante rate mensili la vistosa
somma di un milione e dagento sessantamila franehl
per diventare proprietaridelle loro abitasioni. APa-
ri6i l'Imperatore Napoleone fece costruire,sul mo-
dello da lui ideato, 43 case ammobiliate che conse.
gnò ad una società cooperativa di operai, ai quali
pure offerse il corredo delle così dettemachines-ondh
per dar lavoro aBe donne che devono stare in fam¾
glia,
II car. Saceht prego il sóniõ Dell'Aequa a rend&

conto dell'esito che si ebbe delprimo tentativo fatto'
in Milanodierigere lungo laviadi circonvaBasionè
fra Porta Magenta ePorta Tieinese un prlààmppo
di case ad uso della elasseoperaia. Bear. DelFAcqua
fece notoehelecase all'uopo erette in Milano danno
ora alloggo a quattro famiglie di operai, una delle
quali aggiunge ogni aúnò aRa tenne pigione di 175
franchi per quattro camere, una cantina, un solaio
ed un giardino, la somma di altri 120 franchi, col
quali potrà in ventanannidiventar proprietarla dálla
propria abitazione. La costruziono di queste case,
soggiunge il DeB'Acqua, venne promossa da uha so-
eietà idantropica senza alcuno scopo di lucro, ed i
principali azionisti fecero donodelle loro azioniaBa
Soeletà operala di mutuo soccorsodi MHano, per in-
coraggiaria a digondere nella classe lavoratrice il
concetto di queste provvidissimo istituzioni.
L'Ateneo appliudendo a cosifatte nodzig adeo-

glieva a voto unanime la propog fittagli dal pro.
prio presidente, di occuparsi quindi lananzi in ippe-
ejalmodo di tutti quegli argomenti che,igirino allo
scopo dimigliorare la condizione rlale emorale
dei nostro popolo.
Prlma di sciogliere l'adunansa, venivano elett(i

soci cav. Massarotti e ViUaa rappresentare l'Ateneo
al Congresso dei naturalisti italiani, che avrà luogo
a Vicenza nel ventato gettembre, eiltsocio'Sa a

rappresentare questo Corpo scientiñeo alCongresso
internazionale di statistica, che al terrà nello stesso
mese a Firenze.

- Il signor Purdan mando al Ælok 11 segaante
estrattodi una lettera del reverendo B. S. Stern,
datata dallaprigione di Magdala ifgiugno 1867:
•Hmastro che ci tiene nei ferri, assetato di san-

gno, incrudellsee contro i suoi proprii fantori. Il 7
giugno oltre 67ÿ di quei villbanditi, ppperti di delitti
come il loro þadrdne, sono Stati massacrati a sangue
freddo. Si sparse immediatamente il terrore, e la
sega delloptessoSierpo, Ras Addalon, capo diGethan
con tutti isuoi partigiant e gran numero degli abi-
tatitidi tutti gli altri distretti del paese di Wollo-
Galla (vicino alla montagnaov'è laMagdala) ha diser-
tatoRaervislodelsno reale signore. Le defezioni
note nel suo campo, le diserzioni continue e la sorte
fatale di chiunque si suontanA útil poco dalla sua

tenda o dalla sua capanna e casca in mano ai rlbelli,
tutto questo seoraggia il tiranno. Ora è a Debrata-
bar, oye s'afaccenda ad alzar 10 f ortiñeazioni attorno
al campo; ha buoneprovvigioni, e puB'alto della eol.
lina si erge una montagna dl.kumento. Tuttavia
queste seduzioni non bastano più per aggruppargli
attorno i puoi partigiant; il suo proprio figlio Bas
Meshiskah, e Ras Eugeda, unode'auoi più caldi ed
ossequiosi servitori, sono in coppi. Egli fa bruciare
in vesti spalutate di cera le mogli ed i figli dei soldati
e degli oficiali che disertano. Siamo senza notizie

degli operai europei con£iad, madama Flad ema-
dama Rosenthaf a i figli che sono nel campo; senza
dubbio sono prgionieri, ma non sappiamo se sonoai
ferri. Aleane settimane sonomandò l'ordine che tutti
indistintamente i pri6fonieri siano ammassati nel
caso che¾asdala fosse presa dai ribelli.

« Un messaggiero mandato da Osbra Tabor a Mag-
dalaaveva l'ordine di necidere i prigionieri, seppel-
lige i tesori, ardere le case.abbandonare Ambapten•
tare di raggiungerlo a Debra Taboy. Quel mostraaso
deereto cadde inmano ai ribelli, I qualidecapitarono
11 portatore. Se il tiranno viene qui pegglorerà la
nostra posizione; se al contrario perysenir qua
aspetta di esser troppo dehq!e per aprirsi 11 passo,
gli amici nostrl che sono nel suo camlío sono molto

esposti.•

- Si legge nel Canadiandel 29 inglio:
Un dispaccio da cliftottin dataEdel 28 ci fa sapere

ehe il restodel Table-Rock, alla caduta de1 Niagara
di cirpa 200piedidi profondit& sopra 30di diametro
e 40 di larghezza, venne minato oggi k,,omezzp-
giorno. 11 franamento chi se ne prodasse per un'al-
tezza di 180 piedi nella rivieradel Niagata pres•¾
tava uno sínpdado colpo d'ogehio. Lviaggigp
sono attualmente regars; aotto akiolta d'acqua che
fa la casenta sensaNÁ alcun pericolo.

- Ua fathomeno assai raro nelmezzogiorno sive-
rincò martedl seraaMarsiglia.Unanebbia eccessiva-
mente spessa venne dalmare ed avviluppò tutta la

città verso le sei ore di sera in modo che a venti

passidi distanzanon si soorgevano sŒstto le persone.
Ci si assicura, dice il goungiste, che unodel pio-

coli battelli che fanno il servizio dei bagni di mare
dei Catalani, per ritornare ha dovuto perdere una

mesa'ora per cercare l'ingresso del porto che la
nebbia rendeva invisibile.
La nebbia si è dissipata soltanto alle undici ore

della sera, ma per ritornare più tardi. Alle cinqu
ore detmattino inalmente un venticello rinsei a pu-
ritaare compiutamente l'atmosfera.

Ol8PACC1 PRIVATI ELETTRICI
(AGExzIA SThrANI)

Salisburgo, 19.
Unagrande folla accolse le LL. Maf. di Fran-

cia con una triplice salva di evviva.
LTmperatore d'Austria conferi al principe di

Metteknich la insegne del Toson d'oro.

Copenaghen, 19.
Morin e Piccioni furono nominaticommaman.

tori dell'ordine di Dannebrog.
S. M., nelPudienza data agli ospiti francesi,

disse di condividere completamente i sentimenti
manifestati dal popolo verso di essi. Gli ospiti
francesi sono partiti.
La risposta dei redattori del ßiècle all'indi-

rizzo degli operai danesi, dice che Pambizione,
la quale disprezza i diritti dei popoli, non può
approfittare alla Germania per compiere la sua
,anità, e che la Francia e PItalia agiranno sem-

pre in favore delfinteresse dei pòpoli.
Parigi, 19.

Chiusura deBa Borda di Parigi.
17 19

Rendita francese à le . . . . 69 67 69 60
Id. italiana 5 /, incont. 49 25 49 15
Id. id. fine mese . . 49 32 49 22

Talori diecksi.

Azioni del Cred. mobil. francesa. ; . $28 825
Ferrovie austriache . . . . . . . . . .

488 480
Prestito anstriaco 1865

. . . . . . . 826 325
Ferrovio lombardo-venete . . . . . . 882 383
Id. romane

. . . . . . . . . . . 88 66
Obbligazioni str. ferr. romañe . . . . 104 105
Ferrovie Vittorio Basassele . . . . .

65 62
Londra, 19.

Consolidati inglesi ; , ; , ; ; 49 ¶ 94 g

Parigi, 19.
I giornali assicurano che la situazione della

Spagna è assai grave, Fra le persone arrestate
troverebbesi l'er-ministro Afados.
È mortó Carlo de la Varebne.

Perpignano, 19.
Ita proclamstá a Barcellóna la legge marziale.
Un battaglione è partito da Perpignano per

la frontiera.

Ballib¾go, 19.
Gl'Imperatori hanno tenito questa mattina

una conferenza.
Mcurasi di fonte aßtentica che le disposi-

zioni dei due soýàni sono afatto pacifiche; che
non fu conchiusa alcuna alleanza e che sol-
tanto essi avrebbero discussd oýra alcune
possibili eventualità. La cordiÀhtid'ei did so-
vrani garantisce l'a¿cordo fra l'Austria e la
Frätioià

,

Le LL. IIII. hanno stabbito di prolizË¾
quiil loro soggiorno fino a venerdì.

Perpignano, 19.
Bande artilate percorrono diversi punti della

I Catalogna. Regna grande agitazione a Barcel,
lona. Il solo grido degl'insorti è Yiva la libertà.
Le ferrovie e i telegrafi sono rotti. E capitano
generale spedisce truppe per inseguire gl'insorti.
Alcune persone distinte e conosciate sarebbero
alla testa deB'insurrezione.

Alilisburgo, 19.
I rapporti fra i sovrani di Francia e d'Austria

divennero i più intimi. L'imperatore Napoleone
e l'imperatrice Eugenia sono acclamati dapper-
tutto ove si presentano. Essi hanno assistito

questasera al teatro e furono rieevati con l'inno
della regina Ortensia. Oggi il barone di Beust
fu ricevuto dall'Imperatore; la conferenza durò
mezz'ora. L'imperatore Napoleone fece ieri a
Beust la più distinta accoglienza.Assicurasi che
i due Imperatori discuteranno 16 questioni þen-
denti. Sembra che essi si porranno in perfetto
äccordo, senza tuttavia pretendere che abbiano
luogo formali accomodamenti.
Il vecchio re di Baviera è atteso qui domgif.

UFFICIO CENTRALE 3fETEOROLOGICO.
Firenze, 19agosto 1867, are 8 ant.

Anch'oggi continuò l'innulwamanto del baro-
metió 01 1 a 2 mâ. su tutta la Penisola. La
pressione varia fra 766 e 768 mhi. Cielo sereno

e mare qui e la mosso. Dominailvento dino -

est.
E barometro è quasi stazionario nel nord-

ovest d'Europa, ma nel centro si ð innstråta di
4 mm. La pressiono & sopra lî normilà in e

nel resto d'Europa.
Qui il barometro si è lievemente abbassato

nella mattina.
Continua la buona itigion6.

OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE
faNeasiA,Esses di Fisica eSorianaturale di Fireits

,
Nel 61orna.19 igasto 1867.

ORE
.

Baronken a Geiri $ antim. 3 pom. 9 pom.
72,6 sallivello del
mare e ridotto a min - -

sero...........u...... 160, 5 759, O 759, 4

Termolàetro centi-
grado................... 28, 0 34, 0 27,5

Umiditarelatita...... 20,0 20,0 3(o
Stato del cielo ......- sereno sereno sereno

Vento l dlitsione.... NE NO ÀO,
i forza ......... debole debole debolg

Temperatura

atinima nella notte del 20 agosto
.

TMTRI
BPETTACOLI D'OGGL

ARRA NAIIONALE, ore 8 - La drammages
Compagnia direttada G. Peracchi rappresenta:
Un segreto.
ARRA 60LBUI, are8- I.a drannnaticaN.

paidia direda da C rio Lolli Ñìreieâti•
Genio e aregolatessa.
PGLITIANA MORHTINO, ore 7 - Rappresen.

tazione dell'equestre Compagnia diGaetano Ci-
mselli.

FRANCESCO BARBERIS, gerente,

usme un Au anu sean si coxxincio (rirene, 2o aseste iss

g5 aourann rumcomamos
V a I, ont

L D L D
.o.ma. nr

M.na 30f0.u..........goili agiriisiB67
ImprestitoFartiereb ...J. sigena.iBO7 840
Obbi.delTesage18495 20 • 840
AsionidellaianasKas. inn oompen 1000
Dette Binen Nasionale nel Regno
d'Itaha4.:.9.s.....ta.=f.:. a f luglioiB671000

CassadiseontoToscanninso#. • :Et
BaasadiCreditoitaHano..iJ. • 500
Azlo del Credita alobiL Ital. •
Ob Tababee þ010.,4, e fig;

delleBS.=FFtRomani). •ttagliois6ô 500
Dettecom 50tg(Antiahe

delle ek J. s. à00
0 delleBB.FF.Rumi. • 600

aat. SS, FF.Lhor. •

eD d3 e

5 0tu delle dette..... . • i sp 1867 MG
0 ,sem.54ghtaer.comp. • 505

in sarte df i et ., a 505
Dette taseremon

.
• 505

I- oomanale 5010 ga e-issione 500
De Insottomorisiona....... sigenn.iB67 500
De to Berate

--............. a 500

50f011aHaae in pleeoli pomi.. e i 1867
50f0 iden

........,.... si 1867

52 60 52 52', 52 65 52 60
69 60 69 45 a e a ' a

85 a 36 90 e a e a

sa as as sa

AB as ga Sp

9 BB BB SS

53 Sp as sa

•asam.as
i SB & BS

BOUSasspa

es as as as

og pa sa se

as es so **

SS EB BS 88,

es sa as BS

as o* 55 is

$24-·122a a e a a

388 9, 388 a a a a a

a a

a 9

a e

a B

a a

a e

a a

198 e
a a

a b

36 a

Litorno......... 8 Tanastaari rendra ao

va..........3 Amsterdam......90
Torino.......... Ambargo........90 ScontoBanea Ol0

OSSERVAZIONI

Fressifeui del 5 Og0 Nulli - Napoleoni 21 23.

· 11sindsco: Aseror.o MoxTaxL
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Mediante pubblion istrumento deldi Si rende noto a chiunque possa
quindici luglio mille ottocento sessan- averri interesse, eper gH eKetti pre-
tasette, rogato dal notaro ser Vin- scritti dalla legge, che la signora Ma-

ITMEEIOL ELCMP 0 I 0EED eenzio Guerri, registrato a Firenze li i ria Antonia Paladini vedova Fedeli
i8 dello stesso mese, registro 9, fo- Piceini,residenteaBogeheggiano,ino

DIREZIONE DELLE TASSE E DEL DEMANIO su•*es.=•3100daMafei.ilsignordaldli6agostostantehapresentato
Pietro del fa Sebastiano Bardazzi, a ricorso anillustrissimo signor presi-

della provincia di Alessandria causa della espropriazione per pub- dente del tribunale aivile di Grosseto

0 L I CAPTOIICODE I A blica atintàordinata ool sovrano de per ottenere la nomina di un perito
ereto del di 19 settembre 1866 per ehe proceda aUa itima di un fondo

SOCIETÀ ANONIMA fattuazionedet pianoregolatored'am- detto Pelueen, seminativo, oHvato, di

Per la vendita dei beni demaniali del Regno d'Italia >Hamento della citta di Firenze, ha stara cento elrea, antion misura tos-

GIUSEPPE GABRIER wato, vendato e trasferito alla co- cana, pari a. . . . . . . . . . posto in
munitå di Firenze una striscia di ter- Corte di Colonna, comune di Casti-

Vendita dei beni demaniali autorissata dalla legge 21 agosto 1862, reno con muro, della superiele di glion della Pesonia, a oonise Masotti,
s. 793, 194 e 24 novembre 1864, n. 2006. SEGRETARIO PERPETUO DELLA SOCIET1 DEGI.I ECONOMISTI DI PARIGI metriquadri2100,postafuorilaPorta stradadi Badia Vecchia, strada degli

al Prato sullato destrodena viadetta Oliti, se altri, ece, da subastarsi aFrima trainalene Italiaas per GENEST CABLO' della Capannacela presso la chiesa di pre6tudiziodel signor Leopoldo FedeliAVVISO• San Jacopino, rappresentataaleatasto Piccini,rappresentatodaisuocuratore
Il pubblico o avvertito che alle ore 10 antimeridiano del giorno di gioved) della comunità già del PeHegrino, ora Vincenzo Ranieri,ambeduedomiciliati

19 settembre prossimo venturo in una delle sale del palazzo reale, alla pre. di Firenze, in sezione E da porzione in Colonna, ah'oggetto di ottener pa-
senza del signordirettore in nomee nelfinteresse della Società Anonimaper Dirigersi cos toglia postale di L. I 26 alla lipogra EBEDI BOT1'A. della particella 181, articolo di stima gamento di un credito che per la som-

la venditadi beni del Regno d'Italia,si procederà al pubblici incanti mediante 1838, a cui conðna: i' Tia dellaCapan- ma in sorte diL. 3,087 66 ritiene ga-

pubblicagara e col sístema dell'estinzione dalla candela vergine per la deg¡. naccia, non che il fronte dello stabile rantito con ipoteca contro lo stesso

nitiva aggigdicazione al miglior oferente dei beni infradescrittipassati dalla ivi recentemente costruito da detto sig. Leopoldo Fedeli Picaini per de-

Cassa ecclesiastica al Demanio in forza della le66e 21 agosto 1862,n. 794,com-
1 Bardazzi. pendenza del privatoattodel 16marzo

presi at n. 247 delfelenco stato pubblicato nel giornale ufficiale LŒ Û0BCOrdia EsWte & Wh. •
Qual vendita e respettiva compra è 1864, recognito Santini, e spedito in

o

D Al seguito di sentenza d'ordine di Tipografia Eredi Botta === -
sione dalle ore 9 di mattina aHe 3 pomeridiane, escluso il festivo, taed t c e go ( g

an n F. Baccum, proc.

Descrizione dei beni. seto, sotto di 12 aprile 1867, munita di dal di 30 aprile 1867, previa la prova i i

marca di registrazione da L i, e die•
.

della libertâ del fondoespropriato,de-
CaseinaCaxu.ra in un sol corpo post4 parte nel tomune di Frugarolo, re" troordinanzedelfillustrissimo signor Îr0Tansi Tendibili presso cinesta Tipograna i seguenti stampati corsi che siano trenta giorni daqueBo ÛORVittO ÛSBA0ÏÏ0TO

glone Ingrava e Camilla, parte in quello dg Alessagdria, regione Camina e presidente del tribunaleantedetto del pel Casellarig pudisiale istituito 001 Beale 40070$0 6 dicem- nel quale sarà inserito 11 presente em
farza, proveniente dai PP. Domenicani di Bosco, compostadi terreni aratorii 5 agosto 1867, munita di marca di r bre 1805: tratto nella Gasserts U/gcialedelRegno Col i* di settembre si apre il corso
e prati irrigul, regolarmente piantata a gelsi, pioppi, quercie ed olai da cima gistrazione da L. 1. per i ini ed erotti voluti dall'art. 54 preparatorio alla R. Accademia mili-
etaespitazzo, e di ampio fabbricato colonico, provvisto d'abitazione pel co- Sulle istanze dei coniugi Francesco (IIB. Il presso è ragguagNato per ogni 100 jagli.) della legge de'25 giugno 1865. tare eR. Souala militarodicavalleria,
lani, di stalle, fenill granal, portici a tettoie, forno, pozzo d'acqua viva e di e Rosa Bartoletti, residenti iq Prata,e Cartellini, Nod. n• i, art. I del Regolamento . . . . 5 50 cost. i.eun I.ucu ranteria e marina.- Torino, via sa-

da denze, il tutto aggregato e ehingo da muro di cinta con

re mat aaœde Note di trasmissione, Mod. n• 2, art. 15 del Regolamento. i 50 proc. della comunità di Firenze, luzzo, n• 33. 2115

Conina: a settentrione con il marchese Trotti di Milano a metà fossos undici ottobre 1867, all'udienza che Prontuario cronologico dei cartellini pervenuti al Proca-
col bent della caseina Betredere e con quelli di casa Zappa a lines di solco; verrà aperta a ore undiei precise ratore del Ro, Mod. n• 8, art. 14 del Regolamento
a levante con i suddetti bent della cascina Belvedere e di casa Zappa a li- avantiil tribunalepredetto,avràluogo
nea di solco, con quelli della case Castellani pure a linea di 80100 e con lavenditadegliappressodeserlttifondi (carta da stato, lineata) . . . . . . . . .

5

gli eredi Parvapassu in parte a metà fosso ed in parte tramediante la esecutati in danno di Amabile e Luigi Repertoro di controlleria del cartelhm esistenti nel casel-
strada privata detta della Torre, tutta compresa nella caseina imo a metà coningiCassigoli,residentiinScarlino, lario del Tribunale correzionale, Nod. a•4, art.15
fesso di levante; a mezzogiorno con gli stessi eredi Parvupassu in paste a sotto le condizioni scritte nel bando
a matik fosso ed in parte tramediante fargine detto dell'Orba e della - redatto dalla cancelleria del detto tri-

del Regolamento (carta da stato, lineataf . . . . o ' DEL REGNO D'ITALIA
illa 8049 compteso nella enscina ed il marchese Trotti di Milano trame" bunale sotto 41 sei agosto 1867. Lenco dei cartellini contenuti, Mod. n• 5, art. 15 del Re-

diante to stesso argine tutto compreso; a ponente collo stesso marchese Detta vendita sara Attuata in ae- golamento fearte turçAù;aj . . . . . . . .
i 50

T di Unanoe t nbP lo coi numeri di mappa 3880, 8883, 3884, otto
, eUco bbricato posto net-

Certificati di penalità, Mod. n• 0, art. 17 del Regolamento
Pazzzo n'Assocoon som i Ben4icosti e iciali

3902, 3903, del 3904, 3905, 3Wl6, 3907, 3908, del 3909, det 3912, del 3913, l'internodel paese di Scarlino, nena (carta colore chamois) . . . . . . . . . . 5 50
3914, 3995, 3916, del 3917; in Alessandria col numeri di plappy 1279, 12829 via dlMezzo,aquattro plani compreso gegistro dei certificati di penalità rilasciati dal cancelliere

a a a r da lir ece n e a a ece to odici ete enLeon da i del tribunale correzionale, Mod. n•7, art. 20 delRe- . 6
contesimi trentacinque (L.109,612 35), e così col ribasso del 20 per 100 sul rappresentato al catasto della comu' golamento (carta da stato, lineataf . . . . . . 6 > Svizzera . . . . . . ; : : a 68 31 11 :

prezzo d'estimo• oità di Gavorrano, in sezione V, par- Note di sopravvivenza, Mod. n• 8, art. $$ e 25 del Rego- Roma (franco si confini) : : :
. » 52 27 15 i

Quando all'asta non si presenti che una sola offerta, l'asta sarà dichia- tieelledi n° 28, 29, 30, 31, 32, 33, 31, lamento i 50 Francia a 82 48 27 :

adm e pr d gla So e al e p pe in it ed Inghilterra, Bel¢o, A 5 e Germ. s 112 60 85 =

contratto a trattativa privatao sotto lo esperimento di na nuove inçanto, se• 9,106 84. Begistri in materis penale: Inghilterra, Belgio, Austria e Germa-
condo che verrà deliberato dalla Società medesima nel termine di 4# giorpi 2• lotto. - Una stalia con enile (MB. Ilpresso èraggnagliato per ogni 100 fogli e sono compresii diriniposteli.) nia: per il 5919 giornale . . . a 82 44 24

T to t usa che la Società predetta abbia fatto cono- hs a niine de r B) Registro generale delle Corti d'Assisie (carta colombier/ 24 a Per le insersioni giudiziariecent. 25 per linen o spazio di lines

n
pr e o 'o sterà sciolto da qualsiasi obbh- eei p al

- Q Registro dei Gorpi di Reato (carta imperiale) . . . 20 > Per tutte le altre : . . : . . a 80 idem

di neo re a l ndizioni sezione , p ticella n
D) R o enerale della Sezione d'Accusa (carte co-

n , Un numero separato cent. 20 - Arretrato cent. 40
sere ir =•tto L. .om3- Ej Registro degli appelli dalle sentenze dei Tribunali Gor-

la r ti e, vit t ,con nto rezionali (cartaimperiale) . . . . . . . . 20 > Le ggsp¢ zipsi si riedroso gÑ& fifegreje
15 primo Segretario deMa Dirasm da siepe, dell'estensione di moggia X) Registro generale della Cancelleria del Tribunale Cor-2M6 Fiorito.

ano, stara setta, pari a ettari q tiro, rezionale (carig colombier) . . . . . . . EREDI 80TTA
..

...__

,cen " I} Registro degli appelli dalle sentenze dei Pretori fearga TORINO: fia D'jngdBNGS (§) FIRENZE: må ÛGrielladCÍ0
t'Antonio, Harrini, citerei, via tra. smperiale} . . . . . . . . . . . . .

20 x

22 versa, se attri, eee, rappresentyto al LJ Registro generale del Giudice Istruttore (carta colom- Palermo . . ; : . : . da Pedone-Iauriel.

t A F M • eatssto di detto comune, in sezione X. gig,.) 24 Cremona . . . . . . . da Feraboli Giuseppe.

U U i 55E n r 82 ei NJ Registro delle richie te (carta de staÔ, fylÃ intero) . 6 50 BA. . . . . . . . . ¾ Giacomo.

L. 6,890. S) Registro generale delle cause penali ayanti le Preture ' ' ' ° • • •

da Merlo Carlo.
'

• -- app to te (carta colombier) . . . . . . . . . . .
Ê$ 2 da Rolando fratglli.

latreiti della settimana dal 16 al 22 luglie 1807• stara cinque, pari ad ari 6,centiari 5 7) Registro degli Atti d'Istruzione, delle Delegazioni e Nooara . . . . . . . . da Rusconi Pasquale.
RETB ADRIATICA (chilometri 929). e millieri 85, racchiuso dasiape, a con delle Richieste nei processi penali (carta doppio pro- Fercesi. . . . . . . . da Vallieri Giuseppe.

Viaggiatori am 20,000 . . .
. . . . . . . . .

L. 72,298 55 Ene della strada, dei Reali Possessi, se locolË0) . . . . . . . . . .
.

. , , ($ s Ñaggari . . . . . . . . da
Trasporti a grande velocità ,

. .
. . . . .

• 16,221 61
a t o ipd oc Afari civili e commerciali avanti le Preture. .

. . .
SS 50 1teggio Eesilia . . . . da Barbieri Giusep

in itidi .

.RRANEA (ehilo etr3]
21).

L 123,961 43 ne p lla d 15, con r gm à ágl e d il loro oggetto . . .

Viaggiatori n+ 26,594 . . . . . . . . . . . .
L 27,298 05 Grosseto, li i7 agosto 1867. A) Stato numerico mensile dei detenuti nelle carceri giu' hres . . . . . . . . .

da Fausto Luigi Curþia.
Tr rtisgrande velegità . . . . . . . . .

a 1,230 88 Dott. Paolo Sandreui, ganc diziarie delle Preture
. . . . . . . . . .

2 Venegia, . . . . . . ,
da Miinster B. F. et g.

latruiti di . . . . . .
• i L. 31,075 78 22

r copia confo
accmm, prpc.

a) Stat er co me e dei detenuti nelle carceri giu-

rtia d
eRE E LOMBARDA (chilometri i

0 L. 5,123 35
per .

Regg erbali
n

n en to

Total elle tre reti (chiloinetri 1,174) L. 160,160 56 nall gio tren e 'sp e ocorse nell use flettenti persone Brescia
. . .

da gh aelo e
Prodotto chilometrico L. 136 42 di Catterina Malbonni fu Luigi, parl- od Enti morali ammessi al beneficio della gratuita Napoli . . . , , . , .

da De Angelis libraio.
sHTDuB CORNSPONDENTEHI, 1866. tata Galletti di qui, ammessa at bene¯ olientela, Mod. ne 2 del registro menzionato nell'ar.. Milano . . . . . . . . dalla libr. Brîgola e dall pgenzia Sandri.

½¾ l . . . . . .
L. I

p n d tic lo 4 della Tariffa suddetta fearta da stato, fe-
g L . . da einse ye racesco.

Tmo r t re dil esti 9g2) L 197,510 5
I, con senten lugh 188 Copto ðëlle riscossio ed raamènti per proventi g N . . . . ppe,

Prodotto chdometrico L. 201 13 registro li8detto mese, foglio 17 nu-
Cancelleria devoluti all'Erario ¢elloStato che si rende Lucca . . . . . . . . . da Eredi e daGrassi Giocondo.

Diminuzione dei prodotti per chilometro nelipsetthgana L. 64 71 mero 1812, vol. VII, ha diebiarate as- dal Cancelliere annualmente, Mod. n• 4, articolo 448 Pistoia . . . . . . . . âg JacomeBi Amadio,
sente FeHee Crema del faronoL e cÎeÎla Ìgiffa fegria protocollo þisol s. . . . . .

5 * Pescia. da Papini Francesco.
Introiti dal i• geanais 1867. "," Estratto del Registro generale delle indennitå di trasferta Pmte

. . . . . . . da Ballerini Baba

Bete Adriatica (chilometri 924 77). . . . . .
L. 3,745,880 68 liato, e ció per ogni corrispo nte ed altre spese anticipate per atti in materia penale: ÛorŠONS. . . . . . . . ËB MaliOtÍiBI ABgGÎO.

Rele Mediterranea (chilometri 99 275) . . .
• 812,919 96 efetto di ragioneedi legge,ordi ndo Mod. n• tS, Tariffa penge (carta aq stato) . . . 6 50 Bologna . . . . . . .

da Marsiglie Rocchi
Rete Lombarda (chilometri 124). . . . . . .

• 169,757 53 la pubblicazione della sentenza
Totale sopra chilometri 1,147 345 L 4,728,388 17 a terminidell'art. 23 del Codice civile. Avviso di pagamento, articolo 214 della Tariffa penale

Prodotto ebilometrico L 4,121 15 Cremona, daua cancelleria del regio (carga da stato, mezzo foglio) . .
.

.
.

. . .
A a

tribunale civile e correzionale. Statd niensile delle riscossioni e dei versamentiper diritti
Introiti corrispondenti nel 1866. Li ti lugHo 1867.Smsomt.r,capc di Cancelleria, a terraini della kgge 6 dicembre

Rote Adriatica (chilometr1893 38) . . .
. . . L. 4,749,218 34 1865, n• 2626, e della citata Tariffa, Mod. n' 8, arti- O ¡•g i nggg g gg ga A gg | gg

b a c o

o tri 81 891) . . • 78f,tos
Cassa Centrale di Bisµrmi e Depositi colo 445 della Tarifa (carta protocollo ßnoj . . .

5 » U 18. I UHRH IU U E. I Es U IllUn i

Totale soprachilometri975271 L.5,530,39 17 '

41 Firense.
Stati caratteristici prescritti dall'articolo 78 del Regola-

Prodotto chilometrico L. 5,670 55 3• denunzia di un libretto suggrito,
mento generale giudiziario 14 dicembre 1865 . .

8 > (gggg
della serie 3·, segnato di n• 123,298, Registro degli ATTisi per le Û0BCIhazloni, prescritt0 aÌle

Diminuzione dei prodotti per chilometro dal 1 gennaio L, 1,549 40
sotto il nome di Meacci Isoliga, per Candellerik dei Conciliatori dàll'articolo 175, lettera ANNINISIBMIT1, POLITIC ELETIOBALE, GIEDIZI&RIA

lao a utialcunoava tare a, dicita Regolamento (carta leone, a manql . . 5 80 I I
- " I diritti sal libretto suddetto sa¢ dans Registro a matrice per i proventi della Cancelleria, conte. DEL REGNO DSTALIA

cassa centrale riconoseluto per i nente n•500 bolle di ribevuta peroggiregistro,Mod. comram.. s.. rmownem wmmerm

CASS CESTRALE Di 815PARMt E DEPOSITI sit edi u a n• i, art. 4B Ñèlla Tarina Civile 23 dicembre 1885 pybblicate co!!'approvazione del Elmistere deB'Isterne

Bettimana 33· dell'anno 1867 2244 (carga doppio protocollo fino) . . . . . . . . A a dat dott. car. PIETRO CASTIGLIONI

denu s OPERÉ DEL CONTF4 CIBRAnlO "•'•'·" ••••••* ·

arma .... ............--- --.• 286 382 '8
co on à t chael Medi o . .

I.. 1ë Dirigersicones ggo plÍn2'ip.InzalBorr4
itidiversi......... -

26 46 50,533 79 45, 4 aOve non si presenti alcuno a van. Ûpetekte Varie- Dell finanze della Monarghia di Savoia nei Interlao, via BMW5exaes --Ir Firenze, Tia it! CasteBaccle,

s i ne Ital a e errh
. . 3,000 e 19,579 27 drd sul libret omno to sa Seco . . . . .

. .

facciata del Duomo iFirenze ..,- * * _---" ' fegittimo creditore il denunziante. Notizie sulla vita di Car o Alberto . . . . . . . . • 2 *0
Somme... Firenze, li19a6osto 1867. 2248 Nove11e - N edizione rivedsta dalFqatoqi . . . . . a 1 50 FIRENER ----11possais EBEDI Barra, wis


